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LEGGE SINDACALE 
e realtà economica 

L'annuncio della prossima 
P:esentazione. al Parlamento 
ella « legge sindacale » ela- 
orata dal Ministero del La- 

voro desta certamente curio- 
sità in tutti gli ambienti nei 

da tanto tempo, ma solleva 
anche preoccupazioni in 
quanti temono che non sia- 
no adeguatamente considera 

e delle così dette «attività 
Minori », 

Gi riferamo a due soli e- 
Menti che ci sembrans non 

ttaseurabili. Terrà conto que- 
Sta legoe delle. necessarie, 
Anzi indispensabili, discrimi- 

Nazioni della proclamata tu- 
‘ela delle piccole e medie a. 

le 

La vita economica si arti- 

in numerose branche 

S Categorie. I settori, come 

‘gnuno dovrebbe sapere, si 
dividono in categorie e nen 

ll contrario. 

Ebbene, la costituizione di 
SSscciazioni di settore (indu- 

°, trasporti, banche, assicu- 
per fini puramente 

1 cosrdinamento non deve 

Blteo.. 23 gra la vera unità, la ve- 

\B LLI È cellula fondamentale del- 

i, motocarri ec4Sind; 
il tale 

| 

più i Piccoli, 

dp nomare l'autonomia o l’in- 
Ibendenza delle associazioni 

1° Categoria, essendo la ca- 

Tr 

Vita economica, scciale © 
acale, intendendosi per 
«ogni branca di attività 
Omiche che presentano 
ltà di tradizicni, di in- 

i aspirazioni e di 
tecnici, econcmici 

con 

dn 

tere, 

Ciò va detto non solo per 
l'intonsattiene.all'azione. di 
tudio, di difesa e di tutela 

alla materia dei contratti 

i lavoro, ma anche per ciò 
Ne riguarda i mezzi finan- 
Mari (tributi) di cui ogni as- 
Ociazione ha bisogno per il 
No funzionamento e che non 

©bbono essere assorbiti, co- 
Pe un tempo, dagli organi- 

l superiori o confusi con 
Uelli confederali, pena di 
Petere gravi errori lamen- 
È per il passato, quando 
Ustamente si rilevava co- 
S troppi fossero asserviti i 

Ossi interessi. 

Si ì qui discende anche la 
‘SSsità di opportune di- 
‘minazioni che tengano 
Uto delle situazioni locali 
Vele dimensioni azienda- 

altrimenti, ancora una 
ta, sarebbero sacrificate le 

“Cole e le medie aziende 

Ì 

€sto importante aspet- 
? €Munciato in termini chia- 
,£ senza equivoci, come 
9 e deve fare gente che 
una lunga esperienza e 

a concscenza dei fatti, si 
lega con l’altro della rap- 
Sentanza delle categorie 
tutti i consessi di carat- 
economico e Sociale nei 

ali deve Poter giungere 
lettamente la voce ‘di ogni 
nca e di ogni interesse 
la vita economica. 

compiti degli organismi 
dacali oggi sono numero- 
vanno dalla regolamenta- 
€ dei rapporti di- lavo- 
allo studio delle leggi e- 

Omiche, fiscali, finanziarie: 
l *mmerciali. 

azione che possono svol- 
€ rappresentanze di 

Soria -— che nen ci stan- 
‘Mo di indicare come le 

Unità dell'ordinamento 
dle — non è tanto di 

Ndicazione di diritti 
on di proficua collabo- 
Ne che valga a garanti 

la giustizia che solo 
Sere raggiunta da una 

€ obbietriva valutazio- 
bi! particolari interessi 
“gni di tutti e non di 

da 

teb, €nsare diversamente 
Bc dire perpetuare pri- 
Va » Monopoli, favoritismi 
ino _ggi0 degli uni e a 
CR ‘altri, e cioè, co- 

dei La eMmpre, a benefi- 
Più grossi e a danno DI 

ta ]; 2: s 
in la democrazia sta an- 

Slo: di non prestarsi es 
Na: fenomeno che è un 

si pretende di vedere realiz. 
zata la giustizia distributiva 
lasciando nelle mani di po- 
chi, asserviti gi grossi inte- 
ressi, l’arbitrio delle decisio- 
ni in ‘materia economica e 
finanziaria. 

Ncn valgono le recrimina- 
zioni verso il passato se gli 
errori si ripetono, o peggio, 
si aggravano. L'esperienza 
può essere appunto utile in 
quant; serva ad impedire so- 
luzioni che nuocerebbero al- 
la verità e alla giustizia. 

Se è indispensabile la leg- 
ge sindacale non è meno ne- 
cessario il rispetta da parte 
di essa alla esperienza e al- 
le esigenze della realtà ec.- 
nomica che si risolvono nel- 
la iutela equanime di tuti 
gli interessi senza preferen- 
ze, senza privilegi e senza 

asservimenti, anzi, se fosse 
pessibile aggiungere, tenen- 
do nel dovuto conto più par- 

ticolarmente quanto richie 
deno le situazioni dei più bi 
sognosi. 

E' augurabile -— date le 
persone che hanno atteso a 
questo lavoro — che queste 
considerazioni siano state 
tenute presenti nel modo 
migliore. 

UDDONE FANTINI 

i ECONOMIA NAZIONALE E INIZIATIVA PRIVATA 

ch 

Il Ministro del Tesoro, pre- 
sentando al Consiglio dei Mi. 

nistri il bilancio di previsio- 

ne per l’esercizio 1951-52 ha 

annunciato un disavanzo ef- 

fettivo dj 369 miliardi, cui de- 

vono aggiungersi 27 miliardi 

relativi alla parte « movimen- 

to dei capitali» Questo «de- 

ficit» è superiore di oltre il 

doppio a quello dell’esercizio 

in corso, stimato inizialmen= 

te in 176 miliardi. Vero è che 

il «deficit» dell’esercizio 

1950-51 ha già raggiunto, con 

le variazioni apportate, i 211 

miliardi e, con molte probabi- 

lità, risulterà al 30 giugno 

notevolmente maggiore, dato 

che i fattori di squilibrio ma- 
nifestatisi dopo l’impostazio- 

ne del bilancio sono tuttora 

in via di sviluppo; ma è al- 

meno altrettanto probabile, 

Purtroppo, che anche i] previ- 

sto disavanzo per. il 51-52 ri- 

sulti superato, non tanto. co- 

me da qualcuno si è ventila- 

to, per un minor gettito del. 

le imposte sulle quali grave 

rebbe l’incerto della riforma 

tributaria, quanto piuttosto 

per un più accelerato ritmo 

di spesa, imposto dalle circo- 

stanze. Ad ogni modo, anche 

Se dovessero verificarsi esat 

tamente le previsioni di en- 

trata e di uscita, per mante 

nere il «deficit» nella di- 

mensione anzidetta di circa 

400 miliardi, il Paese dovreb- 

be assoggettarsi a un ulterio- 

re sforzo finanziario, essendo 

stata. messa in bilancio una 

maggiore entrata di 228 mi. 

liardi che dovrà essere assi- 

curata quasi interamente — 

e cioè per 203 miliardi — da 

un incremento del gettito dei 

tributi. 

Questa in sintesi, la situa- 

zione esposta dal Ministro 

PREVIDENZA SOCIALE 

UNO SCHEMA DI LEGGE 
PER L'UNIFICAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Il Ministro del Lavoro e 

Previdenza Sociale — secon- 

do la ’’ Voce dell’esercente ” 

di Milano — presenterà @1 

Consiglio dei ministri uno 

Schema di disegno di legge 

per la unificazione dei contri- 

buti di previdenza e assister= 

fa sociale. 

Dovendo lasciare ancora 

intatte le linee fondamentali 

delle istiluzion esistentj per 
non associare un correttivo 

d’urgente realiezazione a una 

riforma di più vasto respir, 

di più profondo impegno, ma 

anche di più lenta applicazio. 
ne, i ministro Marazza ha 
‘preparato intanto l’accenna. 

o progetto, mell’imtento di 
semplificare Vaccertamento 

dei titol; e lu procedura .li 
versamento 2 i riscossione 

dei contributi per la quasi to- 

talità delle forme di previ- 

denza «€ d’assistenza;, ridu= 

cendo ad atto unico i relati- 
vi molteplicj è complessi u- 
dempimenti sinora richiesti. 

E’ noto come alle gestioni 
delle assicurazioni invalidità, 
vecchiaia, superstiti, tuber- 
colosi © disoc' upazione, re. 

golate da un trattamento 
? base” siasi sovrapposto un 

trattamento ’ integrativo? u 
limentato da anposito fondo. 
denominato appunto ? fondo! 
d'integrazione” mm quale si 
è associato un ulteriore tral- 
tamento integrativo, © ci.è 
© ” fondo di solidarietà sc- 
ae ta convergente 
finalità di tal, gestioni, sì è 
operato su di esse una sostan- 
ziale semplificazione, abolen- 
do il fondo di integrazione € 
il fondo di solìdarietà e ist 

tuendo in loro vece e limita- 

tamente alla assicurazione. 

imalidità, vecchiaia e Super. 

stiti un solo fondo di ade- 
guamento deile pensioni”. 

XK k * 

Le principali innovazioni 

del progetto sono le seguenti; | 

a) l'abolizione di ogni limite 
d'età per è soggetti alle for- 

me assicurative invalidità, 

vecchiaia ‘e superstiti, tuber- 

colosi, disoccupazione; b) a-| 
bolizione degli esoneri del-; 
l'obbligo della assicurazione 

invalidità, vecchiaia e super 

stiti; c) l'estensione dell’assi- 

curazione contro la disoccu- 

pazione ad alcune categorie 
dj lavoratori che finora né 

erano escluse (portieri, al :4- 
ni familiari der datore del le 
voro, lavoratori retribuiti con 
partecipazione agli utili, la. 

fi {tti i paesi néi quali 

tori occupati in lavorazioni 

che si compiono annualmente 

per periodi di durata inferio-1 

re a 6 mesì); d) la restrizio- 

ne delle esclusioni e dei ‘re- 

gimi particolari ai fini delia 

corresponsione dei contributi 

per VINA-Casa. 

Se c'è un latitante sul 
mercato interno è il con- 

sumatore, il quale diserta 

i negozi non perchè non 

creda aila rincorsa al ria- 

caro, ma perchè pensando 
all'oggetto di cui abbiso- 
gna sospira: « Costi quel 
che costi, non importa, 
tanto non lo posso acqui- 
stare ! »; Così, dopo il ro- 
seo miraggio di gennaio, 

è ritornata la pesantezza 

‘nella situazione creditizia, 

poichè i pochi acquisti ven 

gono fatti con la massima 

prudenza e limitati allo 

stretto necessario. Ne so- 
no indice le vendite nei 

grandi magazzini. 

Per marzo si prevede u- 

na ulteriore conferma del- 

la stabilità dei prezzi per 

la quasi totalità dei manu- 

fatti, stabilità che non po- 

frà avere lunga durata es- 

sendo necessario adeguare 
i prezzi di vendita ai co- 
sti, poichè le vendite at- 
tuali sono effettuate for- 
temente al disotto dei 
prezzi di rimpiazzo, e 
quindi in perdita. Della 
qual cosa pare non si ren- 
dano chiaramente conto 
coloro che dirigono la cam- 
p@&gna contro ij prezzi. 

Non è con l'immissione 
sul. mercato dei prodbiti 
UNRRA che si può agire‘da 
freno; il freno va posto ai 

detentori esteri di materie 

prime, a. coloro . che ‘nel. 
campo internazionale prov- 
vedono alle scorte strate- 
giche, ai Governi che han- 
no iniziato la corsa agli 
acquisti. Pigliarsela con 

commerciante è semplice- 

mente idiota. 

Spianato, con tali ritocchi, 

il. terreno dell’accertamenta 
dej titoli e del ’’ dovuto” si 

è presentato il problema rela- 
tivo al versamento e alla rr- 

scossione dei contributi. 

Il provvedimento sì è in- 

spirato alle seguenti linee di. 
voratori stagionali e lavora. rettrici: è contributi che, în. 

tanto, sono soggetti a unico 

versamento sono quelli dovi- 

ti per i seguenti titoli: Lea 

contributi pertinenti allI.xN. 

P.S.: assicurazione invalidi- 

tà, vecchiaia e superstiti, tu- 

bercolosi, disoccupazione, as- 

segni familiari, cassa inte- 

grazione guacagni, assegno 

di maternità per le lavoratri- 

ci a domicilio; 2) è contribi:ti 
pertinenti alVI.N.A.M.: assi- 
curazione malattie € per ia 

tutela della maternità; 8) i 
contributi per lassistenza u- 

gli orfani dei lavoratori; -) 
i contributi per Ta gestione 

I.N.A'.-Casa. 
otok 

Nel primo quinquennio di 

applicazione ella Legge la 

misura annua dei contributi 
[| © stabilita con Decreto del 
Presidente ' dela Repubblica. 
Il meccanismy prescelto © fa 
obbligo al datore di lavoro, 
con un termine di rispetto d? 
10 giorni, di versare ogni 3. 
se il contributo unico presso 
qualsiasi ufficio a ciò pre:ti- 
sposto e lo autorizza a trat. 
teners; l'ammontare delle an- 

ticipazioni corrisposte dire! 

tamente ai dipendenti per G8- 
\| segni familiari e per integra- 

gionj ai guadagni, Al servi 
gio per la riscossione e la 

ripartizione dei contributi su. 

vintende un Comitato isti. 

tuitoa presso il Ministero nel 

Lavoro e presieduto dal 891 - 
tosegretarigà di Stato; il scr 

vizio è affidato @UW’I.N.P.S. 

Per i contributi unificati è 

soppresso il sistema di risc's- 
sione a mezzo delle marche e 

în sostituzione della ‘tessera e 
del libretto vien rilasciato ni 

lavoratori um Gucumento +4- 

tevole come uitestazione dei 

versamentj contributivi a suo 
nome, 

Il progetto prevede che ta 

Legge entrerà in vigore il 1.0 

gennaio 1952. 

Brutte prospettive peri bilancio statale 51-52 
e richiederà 203 miliardi di maggiori tributt 
LA SITUAZIONE ESPOSTA DAL MINISTRO DEL TESORO PREVEDE ANCORA 
UN “DEFICIT,, DI OLTRE IL DOPPIO DI QUELLO DELL’ ESERCIZIO 1950 -51 

del Tesoro, il quale, natural 
mente, ‘ha fornito ragguagli 

per quanto si riferisce alla 

struttura, sia della maggiore 
entrata che della. maggiore 

spesa, ponendo in rilievo le 
particolari inderogabili esi. 
genze che sono alla base di 
quest’ultima, fra le quali, 

prima per entità ed impor 

tanza, la necessità del riar- 
mo. In linea generale si può 

dire che un’eccedenza; della 
spesa sull’entrata pari al 27 
per cento di questa (quanto 

rappresentano all'incirca i 

400 miliardi di «deficit ) sui 

1483 di entrata) non costitui- 

sce nulla di eccezionale nè di 

allarmante nella vita finan- 

ziaria dj uno stato moderno 
Si parla licet componere ma- 

gnis, nel 1943 il disavanzo del 

bilancio degli Stati Uniti am- 
montava a 57,4 miliardi di 
dollari su un totale di 22,2 
miliardi di entrate (che si- 

gnifica un disavanzo del 258 

Per cento) e ciò non ha im- 

pedito che cinque annj dopo 
si registrasse un avanzo di 
8,4 miliardi, senza che per 

questo fosse stato necessario 

sacrificare il libero Sviluppo 
economico con una politica 

di deflazione, 
E’ da dire, anzi, che la cri- 

si ha potuto essere così bril- 

lantemente superata dall’e- 

conomia americana proprio 
in virtù dell’intensissimo svi- 
luppo dell’attività prodùtti- 
va, che ha permesso di far 
salire il prodotto nazionale 
da 195 a 29% miliardi dj dol, 
lari; e Si è potuto lasciare 
che il «deficit ) si riassorbis- 
se senza applicare drastiche 
misure deflazionistiche e sen- 
za peraltro incorrere nel pe 
ricolo dell'inflazione, in quan. 
to si sono sapute mirabilmen- 
t» utilizzare tutte le risorse 
produttive della Nazione. 
Quando poi raggiunto e su- 
perato il pareggio, la situa- 
zione minacciava di rovesciar- 
si e andava profilandosi il 
pericolo di una crisi di sotto- 
consumo, per la tendenza del 
risparmio a sopravanzare gli 
investimenti, il Governo non 
ha esitato a ridurre le entra- 
te e ad allargare le spese, 
in modo da creare intenzio- 
nalmente un lieve disavanzo, 
per mantenere in equilibrio il 
sistema ed evitare il regres 
so dlla produzione, 

A. partire dallo Scoppio del- 
la guerra in Corea Ja situa- 
zione è nuovamente mutata 
per l’improvvisa necessità 
del riarmo. . Non soltanto il 
pericolo della depressione è 
scomparso, ma addirittura la 
bilancia tende ad inclinare 
dal lato opposto, ossia verso 
il pericolo della inflazione, 

perchè questa volta, a diffe- 

renza dell’altra, il paese en- 

tra in fase di preparazione 
bellica con una capacità pro- 

duttiva intensamente sfrutta- 

ta, che non permette di fron- 
teggiare { fabbisogni straor- 
dinari dello Stato senza inci 
dere immediatamente sui con- 
sumi ordinari. E ciò spiega 
la rigida direttiva. adottata 
nel campo.'della. politica; fi- 
nanziaria appunto allo Scopo 
dj contenere il Potere di ac- 
quisto dei consumatori e la 
decisione. di colmare il disa- 
ranzo di bilancio improvvisa= 
mente manifestatosi __, previ- 
sto per l’esercizio 1951-52 in 

16 miliard; e mezzo di dollari 

su 55 di entrate — col ricor- 

so a nuovi gravami. fiscali. 

Torniamo ora a considera- 

re, sulla scorta di questa e- 

sperienza, le attuali prospet- 

tive della finanza italiana. 

Fatte tutte le debite differen- 

ze, il nostro caso è paragona- 
bile piuttosto alla situazione 

degli Stati Uniti nel 1942-43, 

caratterizzata da un forte in- 

cremento delle spese pubbli- 

che cui però faceva riscontro 

una larga riserva di capacità 
produttiva non sfruttata, che 

non alla situazione attuale. 
Oggi, come si è detto, la) eco- 

nomia americana è al massi- 
mo della occupazione dei fat- 

tori produttivi disponibili e, 

per quanto sia altissimo il li- 

vello raggiunto dal reddito 

nazionale, ciò nonostante, un 
ulteriore incremento produt- 

tivo nei settori interessanti 

la preparazione militare non 

può conseguirsi senza un con- 

temporaneo, e forse solo mo- 

mentaneo, rallentamento del- 

la produzione nel settore dei 

consumi civili. Da noi, inve.! 

ce, si è ben lontani dalla pie- 

na occupazione ed anzi uno] 
dei più angosciosi problemi] 

è proprio quello del persiste-| 

re e dell’aggravarsj del fe | 
| nomeno opposto, di una va- 

Sta e stagnante disoccupazio- 

ne. Ne consegue che, ad on- 
ta del fatto che gli Stati U- 
niti sono tanto più ricchi di 

noi, il disavanzo del bilancio 

lappresenta per la loro eco- 

nomia in rapporto alla 

stabilità monetaria — un pe 

ricolo maggiore che non per 

la nostra, Lì sì impongono 

immediate. misure riduttive 

della capacità di spesa dei 

consumatori perchè la cor- 

da della produzione è già te- 

sa all’estremo e non può al- 

lungarsi da un lato — verso 

i beni di uso pubblico — sen- 

za accorciarsi dall'altro, os- 

Sia verso i beni di uso pri- 

vato. Qui, invece, simili mi- 

sure non servirebbero a nul- 

la e anzi rischierebbero di 

aggravare la disoccupazione 

e con essa il «deficit » della 

finanza, statale. Lì la chiave 

per la soluzione del proble-| 
ma, — che ha carattere cicli. 
co — sta nell’incremento del] 
risparmio per creare nuove 
possibilità di spese pubbliche 
e di investimenti privati; 

qui, invece, sta nell’assorbi- 

mento dei fattori produttivi 

disoccupati, per soddisfare 
ad un tempo il maggior fab- 
bisogno dello Stato e quello| 
dell’industria privata. Si por 
trebbe dire, in sostanza, che, 
mentre l’economia americana 
ha bisogno di freno nel set- 
tore della produzione dei be 
ni dj consumo per accelerare| 
la corsal nel settore dei be. 
ni strumentali, la nostra ha 
bisogno di sprone in tutti i 
Settori, 

La situazione finanziaria 
annunciata dal Ministro del 
Tesoro non è dunque tale — 
di per se stessa — da far ri- 
tenere che. si debba slittare 

fatalmente verso l’inflazione 
o ché, per. evitare questo pre- 
cipizio, sì debba . ricorrere 
necessariamente ai freni non 
meno rovinosi della deflazio- 
ne. E’ teoricamente. e prati» 
camente possibile, malgrado 
lo squilibrio del bilancio, ‘con- 
servare la stabilità monetaria 

Sta imponendosi sempre 
di più all'attenzione delle 

classi economiche il movi- 
mento degli indipendenti 
che intende presentarsi al- 
le pròssîÌme ’’ amministrati 
ve” e ” provinciali? con 
una lista propria imper- 
niata su mersone di tecnici 
ed esperti in modo da. Po- 
ter assicurare al Comune 

- ed alla Provincia una sua 
rappresentanza. |. 

In un primo tempo si rì- 
teneva che questo movimen- 
to che amche noî abbiamo 

appoggiato e che continue. 

Aparlilicità 2, 
remo ad @ppoggiare, po- 

tesse contare Se non sullo 

aiuto. almeno sul” ricono- 

scimento delle Associazioni 
de; commercianti e degli e- 
sercenti, che pur manife- 

stando la loro simpatia, si 

sona ; completamente disin. 

teressate ad esso anche Se 
numerosi capi-gruppo delle 

categorie hanno dato man- 

dato ai dirigenti delle As. 
sociazioni — come noi ab- 
diamo pubblicato recente- 

mente — di prendere con- 
tatti con gruppi (diciamo 
gruppi e non partiti) che 
assicurino l’interesse: delle 

categorie economiche. 
Ma sembra che allé Asso- 
ciazioni dei commercianti e 
degli esercenti, anzichè le. 
ner fede aî programmi &i 
”apartiticità?” si badi di 

più ad orientamenti politi- 
ci che in definitiva non ci 
sembra tornino a vantaggio 
delle classi economiche si- 

no ad oggi tartassate dalla 
politica economica condot.- 
ta dal Governo, 

e creare ad un tempo i pre- 
supposti per il graduale € 
Spontaneo riassorbimento di 
quello squilibrio, La condizio 

ne essenziale, però, è che si 
incrementi lai produzione — 
parliamo della produzione e- 

conomica, non di quella an- 
tieconomica e parassitaria — 

e che pertanto si ‘agevoli e 

si spinga al massimo lo svi- 

luppo dell'iniziativa privata, 

facendo anche agire lo spro- 

ne della concorrenza interna- 

zionale. E’ vero che la pro 

duzione italiana. in questi ul- 

timj anni ha progredito e lo 

stesso Ministro del Tesoro 

non ha mancato di ricordarlo 

esponendo i dati del prossi- 

mo bilancio; ma ha progre- 

dito più lentamente di quan- 

to avrebbe potuto, e ne sia 

prova conclusiva il fatto che 
abbiamo ancora, malgrado 

(Continua in IV pagina) 

LE ENTRATE 
DEL BILANCIO 

Glj aecertamenti del mese 

di gennaio delle entrate prin 

cipali de] bilancio, ammonta- 

no a milioni 111.795 così di- 

stinti . 

Entrate ordinarie: Imposte 

dirette 16.745 - Imposte tas- 

se sugli affari 45.898 - Dirit- 

ti doganali e imposte indi 

rette sui consumi 24.665 - 

Monopolj (provento fiscale 

dej tabacchi sali, fiammife 

r' e cartine) 19,952 - Lotto (al 

lordo delle vincite) e lotterie 
1.841. Entrate straordinarie 

3.204, 

In confronto delle entrate 

del mese di dicembre (milo 

ni 99.107) si ha quindi un 

maggiore gettito di milioni 
12.688 derivante, per milioni 
13.525, dall’incremento delle 
entrate ordinarie e per mi- 
lioni 637 dalla contrazione 
delle entrate straordinarie, 

Nelle entrate ordinarie ri- 
sultano in aumento: le tasse 
ed imposte indirette sugli uf- 

‘fari (più milioni 9.701) in di- 
' pendenza, fra l’altro, delle 
‘ Scadenze semestrali e trine- 

strali di taluni tributi, le im- 

poste dirette (più milion? 

11.898), i diritti doganali e le 

| imposte indirette sui consumi 
| più milioni 1.256) ed i Mo- 
| nopol; (più milioni 817). Si 

è invece accertata una con- 

trazione nel Lotto.e Lotterie 

(meno milioni 342), 

Nelle entrate straordinarie 

il minore gettito è da attri- 

buirsi: all’Imposta sui pro- 

fitt; di guerra (meno milioni 

330), alla avocazione dei pi 0. 
fitti di contingenza e di regi- 

me (meno milioni 392) e alle 
imposte . patrimoniali (meno 

milioni 15). 

Nuove unità mer- 

cantili a disposizio- 

ne dell’ E.C.A. 

Lo sforzo difensivo ameri- 

cano e l’aumentata richiesta 

straniera di carbone e cerea- 

li hanno diminuito la. dispo- 

nibilità di naviglio mercanti- 

le per l’inoltro all’estero del- 

le merci fornite dall'Ente. per 

la collaborazione economica. 

l’ECA . ha 

messo ‘a disposizione dell’En. 

te federale per la m@irina 

mercantile la somma di cin- 

Di conseguenza 

quantasei milioni di dollari, 

con cui provvedere al riarmo 

di cento unità mercantili del 

tipo «Liberty », attualmen- 

te in disarmo. 

NEL QUINQUENNIO 1945-1950 

Interessanti elementi 
sugli aiuti americani all'estero 

Il segretario al Tesoro John 
Snyder, nella sua qualità di 

presidente del consiglio con- 
sultivo nazionale sui proble 
mi monetarj e finanziari in- 
ternazionali, ha rimesso al 
Presidente Truman e al Con- 
gresso una relazione seme- 
Strale. sulla attività del con- 

siglio, dalla quale si possono 

rilevare interessantj elemen- 

ti sugli aiuti. forniti . dagli 

Stati Uniti all’estero, Nel 
quinquennio giugno 1945-giu- 

gno 1950 il valore degli aiuti 

concessi è asceso a 26 miliar- 
di e 200 milioni di dollari, 
ed ha contribuito per il 70 
per cento circa al largo mar- 
gine di eccedenza delle espor- 
tazioni americane sulle im- 
portazioni, margine che nel 

predetto quinquennio è stato 

valutato complessivamente a 

36.800.000.000 di dollari, 

In seguito ad-una ripresa 

delle esportazioni dei paesi 
produttori di materie prime e 
all'aumento delle richieste 
del mercato americano per la 

costituzione di scorte e per 

le più larghe esigenz del con- 

sumo industriale, l’avanzo, 

che nel 1947 aveva raggiunto 
la sua massima entità, è in 
fase di sensibile riduzione. 
L'esercizio finanziario in’ cor- 

fo prevede per gli aiuti al- 
l'estero  un’erogazione com- 

pleSsiva, di circa 9 miliardi 
di dollari, di cui 5 miliardi 
400 milioni destinati agli aiu- 
ti militari. 

«Inoltre, nel semestre apri- 

le-settembre 1950; cui la rela» 
zione si riferisce, la. Ex-Im- 
port Banki ha effettuato nuo- 
vi prestitj per quasi 400 mi- 
lioni di dollari. stabilendo 
un nuovo record semestrale 
in materia; fra -i paesi che 
ne hanno beneficiato vanno 

segnalati il Messico, l’Argen- 

tina, il: Brasile, il Perù, 1l’A- 
rabia .Saudîta, l’Iran'e la 
Jugoslavia, La relazione trat- 
ta pure delle attività del Fon 
do monetario e della Banca 
internazionale. Questa ha ef. 

fettuato nello stesso periodo 
ben dieci prestiti a varie na- 

zioni — tra cui Austrialia, 

Uruguay, Turchia, Iraq e E- 
tiopia — per un totale di 229 

milioni di dollari. Del consi- 

glio consultivo nazionale fan. 

SAGGIA DELIBERAZIONE 

Milano sospende 
l'imposta di. consumo 

Il Consiglio comunale di 
Milano, in riconoscimento 
della nota sentenza della 
Corte d’Appello di Bologna, 
ha deciso la sospensione del- 
l'imposta di consumy, a far 
tempo dal 1° gennaio 1951 
sui prodotti tessili e dell’ab- 
bigliamento. ; 

Ancora una volta” Milano 
ha voluto ed ha' saputo dare 
l'esempio, non ‘ solo dimo 
strando comprensione per la 
difficile situazione in cui si 

trévano' i commercianti del. 
la categoria, ma anche rico- 
noscendo le molteplici ecce- 

zioni sollevate contro una 
imposta ormai bollata di il- 
legittimità. Se questo suc- 
cesso viene a dare grande 
soddisfazione ai commercian- 
ti° milanesi, validamente di- 
fesi da una battagliera asso 

ciazione, esso. non potrà 
mancare di avere larghe ri- 

percussioni in tutta la peni- 
solà e’ richiamare maggior- 
mente l’attenziine del Go- 
verno sulla illegittimità del. 
l'imposta. 

Il riconoscimento da par- 

te. della Giunta, prima; e 

del Consiglio comunale, poi, 
della fondatezza delle ragio- 
ni’ esposte dai commercian. 

ti milanesi, incoccà una ec 
cellentée freccia al nostro ar- 
co nella dura battaglia che 
da lungo tempo stiamo còm- 
battendo contro l’imposta 
« illegittima ». 

Un plauso alla libera As-. 

sociazicne milanese dei det. 
taglianti per il modo vera- 

mente ammirevole con cui 

ha condotto a felice termi- 
ne la vertenza. 

no parte, come è noto, oltre 
al segretario al Tesoro che 
ne è presidente, anche i se- 
gretari dj Stato e al Commer- 

cio, il presidente del consi- 
glio di amministrazione del- 
la Export-Import Bank, e il 
direttore dell’Ente per la Col- 
laborazione Economica (ECA). 

Ricchezza mobile cat. (-2 
e complementare di rivalsa 

‘> 

si 

da 

dà 

Il Ministero delle Finanze 
ha autorizzato gli Uffici del- 
le Imposte ad accettare fino 
al 30 aprile p. v. senza ap- 
plicazione dj penalità, le di- 
chiarazionj relative .aj red- 
diti dj cat. C-2 corrisposti 
ai propri dipendentj nel 1954). 

Lo stesso Ministero ha ai- 
Sposto che Ja dichiarazione 
deve contenere l’elerico _n0- 
minativo deglj impiegati con. 
l'avvertenza che ove esistes- 
sere sedi o stabilimenti dela 
stessa ditta datrice di lavo- 
To posti in diverse circoscri- 
zioni di uffici delle imposte, 
dovranno prodursi altrettan- 
ti separati elenchi nominativi 
del personale dipendente, 

Per gli operai dovrà essere 
indicato soltanto l’importo 
del reddito globale. senza in- 
dicazione nominativa, distin- 
tamente per sedi o stabili. 
menti, ‘Il ministero delle Fi- 
nanze> ha précisàto che’ la 
dichiarazione .. di conguaglio 
per: l’anno. 1951, da presen- 
tarsi, ne 1952, dovrà conte. 
nere anche il’elenco nomina- 
tivo degli operai. 

RIMBORSO 
penalità IGE 
‘Come ripetutamente ‘an. 

nunciato, ricordiamo ancora 
una: volta agli interessati 
che, in forza della disposi- 
zione contenuta hell’ultinio 
comma dell’artic.- 38 - della 
legge di perequazione tribu- 
taria, i contribuenti; che a 
seguito delle. detisioni. in 
materia di I.G.E. in abbo 
namento, notificate dopo il 
31 ottobre. 1948, hanno 
provveduto a pagare, assie- 
me ‘al tributo, anche le so- 
pratasse e le pene ‘pecunia- 
rie. resesi. applicabili, posso 
no chiedere il rimborso di 
queste ultime con domanda 
che deve essere presentata 
al competente ufficio del re- 
gistro o ‘all’Intendenza di Fi. 
nanza entro il termine pe- 
rentorio. di. 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore 
della legge e cioè entro il 
17 marzo 1951. 
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Per la disciplina dei prezzi | 

Disposizioni ministeriali 
comitati provinciali 

Il Comitato Interministe-| 

riale Prezzi ha impartito pre- 

cise disposizioni ai Comitati 

Provinciali per impedire che 

si verifichino da provincia a 

provincia speculazioni, sia 

per quanto riguarda l'approv- 

vigionamento, sia per quel 

che concerne la queta dei 

prodotti soggetti all’osservan- 

za dei listini ufficiali. 

Per quanto riguarda , riso- 

ne e zucchero è stato comu- 

misto ai. C. P.-P. che la 

larga disponibilità di essi e 

la garanzia del rifcrnimento 

a prezzi adeguati assicurano 

al mercato il presupposto per 

la stabilità dei prezzi nelle 

varie fasi di passaggio dalla 

produzione al consumo. Su- 

perati alcuni sfasamenti fra 

mercato libero e mercato n 

ficiale di questi due prodet- 

ti non si presentano più, 

ora, motivi di perturbamento. 

I Comitati Prov. dovran- 

no evitare lo sfaldamento dei 

prezzi locali, anche tempora- 

nei, avvalendosi della facol- 

tà ad essi spettante di fis- 

sare i prezzi di vendita. 

Per l'olio di semi, le e- 

ventuali richieste d’assegna- 

zione dovranno essere indi- 

rizzate direttamente all’A. C. 

I. per l'alimentazione, e se 

del caso, inviati per cono- 

scenza al C.I.P. 

In merto ai pneumatici, è 

in corso un'accurata indagi- 

ne per rendersi conto della 

effettiva situazione. Dato che 

la regolarità degli approvvi- 

gionamenti di gomma con- 

sente di non intervenire nel- 

la distribuzione dei pneu- 

matici, non si può tollerare 

che si venda affermando la 

vendita a prezzi superiori 2 

quelli del listino per i pneu- 

matici dei veicoli industriali 

e dei listini delle case. pro- 

duttrici per gli altri pneuma- 

tici. I C.P.P. dovranno se- 

guire presso i rivendi.ori i 

ritiri dei pneumatici e se- 

gnalare ai GIP. le ditte 

produttrici che non provve- 

dessero ‘al rifornimento nel- 

la misura normale, mentre 

potranno obbligare i rivendi- 

tori di prendere nota di co- 

loro ai quali hanno venduto 

i pneumatici. Inoltre, si. do- 

vrà richiedere una scrupolo 

sa esservanza sulle norme per 

la pubblicità dei prezzi im- 

ponendo l'obbligo del prezzo 

di listino su ogni copertura 

e camera d’aria. 

Per gli ‘anticrittogamici il 

C.I.P. ha reso noto che per 

quest'anno la produzione di 

solfato di rame e di ossiclo- 

ruro non sarà inferiore a 

quella della precedente cam- 

pagna e che, tenuto conte 

delle rimanenze del 1950, 

sì potrà contare su una i 

sponibilità sufficiente al fab- 

bisogno. Si stanno anche qui 

facendo indagini per appi- 

rare i quantitativi di anti 

crittogamici che furono in- 

viati nelle varie provincie 

durante gli anni precedenti 

e per poter assicurare un 

pari rifornimento nella cor- 

rente annata attraverso le 

ditte distributrici. 

1 Prefetti, poi, sono stati 

invitati a seguire la distri- 

buzione nelle varie provin 

cie richiedendo cpportuni 

ragguagli ai Consorzi Agra- 

1 salari nell’industria 

edilizia americana 

A. quanto riferisce ED 

partimento del Lavoro 

sulla base di una indagine 

recentemente svolta — la me- 

dia delle retribuzioni orarie 

per i lavoratori addett; alla 

industria edilizia e sindacal- 

mente organizzati è stata 

nell'ultimo trimestre dj dol- 

lari 2,36; gli aumenti sala- 

riali in questo settore Sono 

stati durante il 1950 di quasi 

il 7 per cento, mentre nel 

1949 e ne] 1948 erano stati 

ri e alle categorie interessate. 
Ai prezzi di vendita al con- 
sumo degli anticrittegamici 

dovrà essere data la necessa- 

ria pubblicità anche a mezzo 

del listino delle Camere di 

Commercio. 
Per quanto riguarda, inti- 

ne, gli accaparramenti di 

merci di genere di largo con- 

sumo, saranno comminate 

sanzioni nel caso di movi 

menti speculativi, applican- 
do, ave se ne presenti occa- 

sicne, il D.L. 22 aprile 1943 
n. 245, convertito in legge 
5 maggio 1949 n. 178 con- 

cernente il cosrdinamen.o 

delle ncrme penali relative 

alla disciplina sui consumi. 

Obbligatori 
i cartellini dei prezzi 

Si è verificata in questi ul- 

timi tempi la scomparsa, 0 

quanto meno la rarefazione 

5) Esame dei bilamcio e dei 

rendiconto finanziario 

consuntivo del 1950; 
6) Esame del bilancio pre- 

ventivo per il 1951; 
7) Determinazione delle quo- 

te sociali per il 1951; 
8) Approvazione di alcuni 

da molti negozj dei cartellini 

indicanti il prezzo delle mer- 

ci esposte, 

I commercianti debbono, in- 

vece, tener presente che l’e- 

spesizene dei cartellini non è 

fecoltativa, 

AI 

questi giorni un richiamo del 

ma obbligatoria. 

riguardo, vi è stato in 

Ministero dell’I. e C.; ai Co- 

mumi per ribadire la necessi- | 

tà dell’integrale osservanza 

delle disposizioni di legge in 

materia, 

CON GLI AUGURI DI UN PROFICUO LAVORO 

Il Consiglio superiore del commercio 
insediato a Roma dal ministro Togni 

ESAMINATI AMPIAMENTE | PROBLEMI DEL SETTORE. COMMERCIALE 

Nella sede del Ministero 

dell'Industria e Commercio, 

presenti i sottosegretari Ziino 

e Di Giovanni, rappresentan- 

ti di altri Ministeri e il DI 

rettore generale del commer- 

cio, dr. Rossetti, il ministro 
Togni ha insediato il Consi- 

glio Superiore del Commer- 

cio Interno ed il suo nuovo 

presidente on. Alberto Gio- 

vannini, L'on. Togni ha posto 

in rilievo l'apporto che l’ai- 

tività commerciale può dare 

alla soluzione di notevoli pro- 

blemi, quando sj pensi che 

nel quadro delle forze vive e 

costruttive dellai Nazione ta- 

le settore comprende quasi . 

milione e 200 mila aziende, il 

cui patrimonio complessivo Si 

fa ascendere a 600 miliardi 

di lire, mentre il complesso di 

vendite supera i 22 mila mi- 

liardi annui e si calcola in 

150 miliardj anmui il totale 

dei salari corrisposti agli ol. 

tre 2 milioni di lavoratori 

addetti alle attività commer- 

ciali. 

I} Ministro ha poi ampia- 
mente esaminato i proble:tai 

del Settore commerciale cor 

particolare riferimento ni 

provvedimenti in corso dj © 

laborazione per la unificazio- 

ne della legislazione sulla di- 

sciplina delle vendite al pub- 

blico, cui sono state apporta- 

te innovazioni di rilievo per 

il rilascio di licenze di com- 

mercio; l’elaborazzione in 

fase avanzata di un regola- 

mercio; l’elaborazione in 

tività di spedizioniere; l’ap- 

prontamento di un testo detì- 

nitivo delle norme sulla disci. 

plina dei mercati all'ingrosso 

dei prodotti ortofrutticoli; iì 

provvedimento col quale si 

unificano e si semplificano e 

norme sulla repressione delie 

frodi in commercio ecc. 

Alle dichiarazion; del Mitti- 
stro hanno fatto seguito 

quelle dell’ing. Brun, presi- 

dente dell’Unione Italiana 

delle Camere di commercio € 

del presidente della Confede- 

razione Generale Italiana del 

Commercio Amato Festi, Ha 

preso quindi la parola il pre- 

sidente del Consiglio Superio- 

re del Commercio, on. Albur- 
to Giovannini, il quale ha il 

lustrato l’azione svolta, in 

ogni tempo, dal mercante ita 

liano sia sul piano economico 

che su quello storico-politico 

ed ha concluso ponendo in ri- 

lievo gli sviluppi che possono 

derivare al commercio da un 

bene inteso indirizzo volt» 

alla libertà e all’ineremento 

degli scambi. Il Consig.io 

Superiore ha poi iniziato i 

suoi lavori è ha proceduto 

alla elezione dei vice-presi- 

Genti. Sono risultati eletti il 

nresidente della Confederazio- 

ne generale italiana del com- 

mercio, Amato Festi e il pre- 

sidente dell’Unione delle Ua- 

mere di Commercio, ing. Ste- 

fano Brun. Sono stati chia- 

mati a far parte del comità- 

to permanente, fra gli altri, 

il comm. Stefano Danelli, vi- 

ce presidente della Unione di 

LICENZE 
COMMERCIALI 

li Ministero della Indu- 

stria e Commercio, interes- 

sato in proposito. deli: 

Confederazione dei com- 

mercianti, ha impartito 

tempo fa istruzioni affia- 

chè la concessione delle li- 

cenze di commercio venis” 

se contenuta negli stretti 

limiti di cui le Coramissio- 

ni comunali invece scarsa- 

imente tengono conto, per- 

mettendo in tal modo l’'a- 
pertura di un gran nume- 

ro di negozi che, mentre 

danneggiano quelli già esi- 

stenti, non riescono a tro- 

vare una base economica 

di esercizio e sono votati, 

a più o meno breve sce- 

denza, al fallimento. 

Risulta ora che | incon- 

veniente lamentato, e da 

cui sembrava fosse stato 

posto riparo, si sta ripe- 

tendo per altro verso dato 

che le Giunte provinciali 
amministrative continuano 

ad accogliere con criteri di 

eccessiva larghezza i ri 

corsi loro presentati contro 

il diniego di concessione 

di licenza di commercio e- 

messe dalle Commissioni 

comunali. 

ll Ministero ha di con 

seguenza predisposto, in 

collaborazione con la Con- 

federazione del commer 

cio, una indagine per Ac- 

certare i casi in cui gli a- 

busi si verificherebbero. 

Milano in rappresentanza 

delle Camere di Commercio e 

il consigliere della. Unione 

commerciantj Mario Negri in 

ranpresentanza dell’Assoc'a- 

zione Nazionale dirigenti di 

aziende. 

Il 29 e 30 marzo a Roma 
assemblea di esercenti italiani 

Nei giorn; 29 e 80 marzo 

avranno luogo in Roma nella 

sede sociale di Piazza G.G. 

Bellj 2, l'Assemblea annuale 

ordinaria della Federazione 

Italiana Pubbli_i Esercizi ed 

un Convegno Nazionale degli 

Esercizi Pubblici al quale por 

tranno prendere parte indi- 

stintamente tutti glj esercen- 

ti delle differenti ‘provincic. 

Tutte le Associazioni territo 

riali aderentj alla Federazio- 

ne sono invitàie a prendere 

parte con pronrie delegazioni 

al Convegno medesimo ed a 

partecipare all'Assemblea con 

le apposite rappresentanze 2 

norma, di Statato 

Il corso dei lavori dell’As. 

semblea ordinaria sarà il se 

guente ; 

1) Relazione del Comitato 

Direttivo sull’ attività 

svolta nel 1950; 

2) Controrelazione della Com- 

missione d’esame sull’ 

perato del Comitato D'- 

rettivo; 

8) Discussione sulla relazio- 

ne e Sulla controrelazio 

ne; 
4) Relazione del Collegio dei 

Sindaci suj bilanci; 

rispettivamente del 8 per cen- 

to è del 10 per cento. 

articoli del regolamento 

interno; 

9) Elezione del Comitato Di- 

rettivo; sa 

10) Elezione de! Collegio dei 

Sindaci; 

Elezione de! Collegio uti 

Probiviri. 

11) 

L'Assemblea annuale ordi- 

naria è convocata per le + 

re 9.30 del 29 marzo in pri 

ma convocazione e alle ore 

10.50 in seconda convocazio- 

ne. 

In cccasione del Convegno 

nazionale che si svolgerà col- 

temporaneamnie all’Assem- 

blea e che ne concluderà i 

lavori j dirigent; della Fede 

razione prichiameranno l’at- 

tenzione degli esercenti sui 

seguenti pr.nc'palj argomen- 

ti: canoni dj locazione e tu 

tela dell’avvia!nento commer 

ciale, concessioni di licenze è 

riforma del T. U. della leg- 

ge dj P. S.; Disciplina deila 

Finanza Locale ed imposte di 

consumo; Costituzione degii 

Enti di riscossione - imposte 

e tasse per le categorie degii 

esercizi pubblici. 

PROBLEMI 
ARTIGIANI 
DI GORIZIA 

Recentemente si è riuni- 

to pressti l'Associazione . de- 

gli Artigiani della provincia 

di Gorizia il Consiglio di- 

rettivo dell’Associazione stes- 

sa. Sono stati esaminati i 

seguenti argomenti all’ordi- 

ne del giorno: rivalutazione 

salari per i dipendenti del 

le botteghe artigiane; rela- 

zione sulla riunione del Con- 

siglio federale avvenuta 

in data 9 febbraio circa la 

riforma tributaria; I.G.E. e 

suoi effetti ed applicazioni; 

pagamento danni di guerra 

Gli abbonati che 

rego: non ricevessero 

larmente il giornale 

sono pregati di darce- 

ne immediata comu: 

nicazione affinchè la 

nostra Amministrazio- 

ne possa provvedere in 

merito. 

attinenti alle attrezzature a- 

ziendali. 
I componenti il Consiglio 

e contemporaneamente i ca- 
pi gruppo delle rispettive ca- 

tegorie di produzione hanno 
rivolto vivo appello all’Asso- 
ciazicne affinchè sia conti 
nuata l’azione presso i com- 
petenti organi ministeriali 
onde preservare le attività 
artigiane dall’accrescersi de- 
gli oneri fiscali. 

‘1949, ha riconosciuto che le 

CERTE €£ UR COLARI MINISTERIALI 

A proposito delle licenze 
alle Cooperative di consumo x 

Riportiamo integralmente 

la seguente nola pubblicata 

sull’« Italia. cooperativa », 0r- 

gano «della 0n'onima: Confe- 

derazione, per mettere se non 

altro în evidenza la stonatu- 

ra che si perpetua a danno 

del commercio. 

abbiamo 

di 

Come già avuto 

occasione comunicare, il 

Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale DIF, 

Gen. della Ccoperazione — 

con circ. n. 36/2719 del 25-7. 

cooperative di consumo pos7 

sono vendere ai soci senz? 

bisogno di ottenere la licenza 

di esercizio al pubblico, pre- 

vista dalla legge 16-12-1926, 

n. 2174, 

Pubblichiamo ora integral 

mente la nota D. T31/A 2202 del 

27-2 u. s. del detto Ministero 

nella quale non solo viene ri- 

badito. il contenuto della s0- 

pracitata circolare del 1949 

ma è riportata altresì una 

lettera del Ministero degli 

Interni jl quale concorda nel- 
la declaratoria contenuta nel- 

la citata circolare del Mini- 

stero del Lavoro e della Pre- 

videnza Sociale. Ed ceco il 

testo della nota n. 781: 

«In relazione a quesiti po- 

«sti da qualche Prefettura, 

«questo Minisiero ha esami. 

«nato d'intesa con quello del- 

«l’Interno (Dir. Gen, di P. 

«S.) la questione della licei- 

«tà o meno dell’ammissione 

«dei terzi non soci al consu- 

«mo del vino e delle bevan- 

«de alcooliche in genere, ne- 

Esame di un a nno di attività 

L'ANNUALE 
DEGLI ESERCENTI PORDENONESI 

ASSEMBLEA 
ISTE 

' Romano Cattaruzza riconfermato alla presidenza 

Nella sala del «Centrale» 

ha avuto luogo l’annuale as- 

semblea de; titolari degli c- 

sercizi pubblici della Desirn 

Tagliamento. 

Nella sua relazione il pre- 

sidente del gruppo, sig. Ro- 

mano Cattaruzza, ha ampia- 

mente illustrato l’attività 

svolta dal sodalizio durante 

lo scorso anno a favore dci 

propri soci e per la tuîtcia 

degli interessi di tutti gli - 

sercenti del Pordenonese. 

‘ I direttore dell’Associazio 

ne commercianti ed esercenti, 

dott. Fracas, ha quindi espo- 

sto i concetti, cui si ispira la 

riforma .tributaria e Sono 

stati trattati vari argomeali 

interessanti le ‘categorie, ira 

i quali la classifica dei puh- 

blici esercizi, l'imposta di 

consumo sulle bevande alcoo- 

liche ecc. 

Passata poi l’assemblea al- 

la rinnovazione delle cariche, 
è stato.riconfermato, con vo- 

*i unanimi, il Consiglio uscen- 

te il quale pertanto anceue 

per l’anno in corso sarà conì- 

posto: presidente; Romano 

Cattaruzza ; consiglieri : Gino 

Toffolon, Giovanni Cossutti. 

Nello Nocelli, Vito Rizzardel- 

li, tutti da Pordenone; Anto 

nio Conte da Aviano, Carlo 
Brunetta da. Azzano Decimo, 

Davide Turrin da Cordenor:8, 
Altina Celegato da Fontala- 

fredda, Fausto Gorgatti da 

Fiume Veneto, Remigio Al- 

zetta da Montereale Cellitià, 
Luigi Bidoia da Pasiano, 

Luigi Girardj da Porcia, Vit. 
torio Cereser da Prata, Atti- 

lio Coiazzi da Roveredo, Or- 
feo Cattaruzza da San Quiri- 

no ed Enrico Sartor da Zop- 
pola. 

«gli spacci gestiti dalle coo- 
«perative di consumo. Ciò 

canche in rajporto alla cir- 

«colare n. 36/2719 del 25-7-49, 

«diramata da questo Mini- 

«stero per rizifermare in via 

«di massima il principio del. 

«la liceità della vendita al 

«pubblico dello merci da par- 

«te delle suddette cooperati- 

(DI 

La nota del 21 febbraio u. 
s., del Ministero dell’Interno 

(@Dit_=Gen--P.8°) dice; 

«Questo Ministero concor- 

«da nelle dec .«ratorie conte- 

«nute nella circolare nume- 

<ra 36 2719 de! 25 luglio ’49 

ce nella nota su citata di co- 
«desto dicastero, circa la 

cvendita dj prodotti di con- 

«sumo negli spacci coopera» 

ctivi. 

«Per norma degli uffici pro- 

«vinciaii resia. — pertanto, 

«chiarito: 

«a) che le cooperative di 

«consumo, in cui si spaccia- 

«no bevande alcooliche, sono 

«tenute a munirsi della li- 

ccenza di polizia Senza biso 

«gno della licenza dj eserci- 

PI 
LI 

«citato, debbono limitare IL vi 

«ta cd il consimo di alcool 

«ci, oltre che ai soci andi 

ca] pubblico; 

«c) che le cooperative î 

«consumo, munite, inve@ì 

«della licenza di vendita È 
ba8 «alcoolici rilasciata in 

cal disposto di eccezionil 

«favore di cui all’art. 2- di 

«D.L.P. 28 giugno 1946, n. fl 

«e cioè in deroga al rappi! 

«to limite dell’art. 95 sof 

«sercizio della vendita o @ 

«consumo del solo vino 

«sclusivamente a favore d 

CSOCÌ ». 

(Dal > 

Da 

| Su alci 
Ogni commento ci semdi la Cal 

superfluo ul alla Gi 

semplice circolare di un qui Per 1a, 

siasi Ministero sì poss ®guir 

mutare le disposizioni già verno 

atto.în virtù di un decrà Drovre, 

legge (16-12-1926. n. 210 
Perchè il Ministero del 10 comme 

ro e della Previdenza Socili Singola 

e quello dell’ interno inteti Chigia 

riscono Su questioni di co loro è 

petenza del Ministero delli Se dur 

quando con 

«zio prevista dalla iegge 16 Tae 3 tnt ME de 

«dicembre 1926 nh. 2174; aaa rn i @Uarne 
: _|ne pensano in proposito | a 

«b) che le cooperative Ci Meer di cone xd Vo ma 

«consumo, munite della li. sui: TAG SI a son: P Sionist; 

«ceuza prevista dall'art. 85 gono rispettati î decreti l Mente 

«de T. U. della legge di| 9? che dettano precise NÉ Drincip 

«P. $. e rientrante nel.rap-|M sulla disciplina del co Na fra) 
;0? no i È 

«porto limite di cui all’ar- mercio? E Che ne pensa tl è Dari 

«ticolo 95 del citato T. U.,|vone esercenti per Ia tul! > Sr 

«possono esercitare la vendi-| dei propri ussociati? Si fo 
Conomi 

2° di 
Yece, 

O e e Strala; 

Cassa di Risparmio |a 
- 

A el pr 

O è n Cui 

di Udine n 
FONDATA NELL’ANNO 1876 franchi 

Città ù a 
. . . o di 

Sede Centrale e Direzione Generale in Udine | più» © 
5 < £ ut 

Via del Monte, 1 Centralino telefonico 2641 È de, È; 
Y : 

È l’attua, 

? ; it È 
N. 1 via Gemona, 100 (Piazzale Osoppo) - Telefono 3681 | 0 dove 

N. 2 via Volturno, 3 (Mercato all’ ingrosso) - Telefono 2910 | A sega 
Zonale 

Tolmezzo. 

Friuli. 

Patrimonio 
Beneficenza erogata 

Depositi fiduciari oltre 

Credito Agrario di Esercizio e 

tisana, Maniago, Mortegliano, Sacile, ng 

FILIALI: Cervignano, Cividale, Codroipo, Lattà giustà 

sana, Maniago, Palmanova, Pordeno «euccw 

ne, Sacile, S. Daniele del Friuli, Sa Mitica 

Vito al Tagliamento, Tolmezzo. È 

RECAPITI: Cisterna, Brugnera. 

RICEVITORIA E CASSA PROV. DI UDINE cl sit 

ESATTORIE: Udine, Cervignano, Cividale, Lai sì giovi: 

no, che 
tiziano 

A alcu 

tutti 
‘tente vi 

MONTI DI CREDITO SU PEGNO: Udine, Notevoli 
Cividale, Pordenone, S. Daniele delitina; 

Male), 

Lire 119.000.000 | Chi x 
Lire 45.000.000 "è dell 
Lire 5 miliardi M@ sa, 

REFILL SERVIZIODI BANCARIO 
Ù ela 17 

Miglioramento - Mutui Fondiari \fessioni 
Tisolver, 

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA dare a) 

Udine, (presso l’Esattoria di Udine, via Zanon;tuest:gj 

n. 25) - Cervignano, Latisana, Pordenone, Sanfemplic 

Daniele del Friuli, Tolmezzo È lege 

"el que 
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ada il 
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ÎMESE DI GENNAIO 1951 | Bozzetto Nicolò, HI m st Mazzoli Agostino, Saffiotti Armando, 

Artcio Giovanni Sacile » 10.000 13 rote Sti * cam b L] ari Maniago ù iù si Casarsa È 6.000 
B 

Pordenone L 12.000 3 idem » 23.500 È v a Albino, iu goa Artiando, su 

‘RT i 5 3runati Mario, 
: : Claut di Mi Sasarsa » 23.000 

I DEE n = 000 Pordenone » 10.000 TRI BUNALE DI PO RDENONE Moretto Marina, Toneguzzo Giuseppe, 
DIR 

Berio Alvafo Corazza Mario, - 
Si Vito, >» 4.000) Morsano al T. » 50.000 

Pordenone va gi ornano, » 1.009, pe March; Luciano, Giacomini Giovanni, Merlin Giuseppe, .__| Tonon Egidio, 
AGEN: 

ombonato Diana, Coop. Friulana La- Pordenone » 5.500| Pordenone ni ago Se Vito +. » 7.386) pordenone. S >» 5.000 
| 

Ghirano ) 3000 voro, Pordenone » 10.000) Cordenons » 11465| Aviano » 3.009) Martini Dosolina, idem » 5.000 
c 

3ianchetti Bruno, | Costario] Ferruccio, | idem =» 7.000| Grava Osvaldo e Claut » 25.000) purchet Sirca, 
“Pi 

Pordenone >» 10.000) Pordenone » = 2.000| De Marchi Quirino, e Roberto, Claut» 10.009 Pavan Remo, Pordenone » 10.000 
L 

Bresin Dante e idem » 300.000) Pordenone » . 10.000 idem vu 70.000) Pordenone E) 2.000 ‘Trequatrini Ennio 

Gustilnelli Gino, idem » 200.000| De Filippo Primo e Gasparini Romolo, Pizzinato Renato Pordenone . s 5.130 
Art 

Pordenone » 124.084| Corsetto Roma, Davide Rosa, Claut 20.000 Barcis Ù 5.600 ‘Pasiano » 3.000 idem » 40.000 
Saci 

idem v 650.000) Ado e Gilda, idem » 20.000) Infanti Irma, Paolazzi G. Franco, idem » 16.000 Friv 

Bellomo Valentina, Pordenone » 10.000) pel Cer Martino, S. Vito al Tugl. » 2.000) Aviano ‘“ —» — 5.200 Tassoni Giovanni, 
Cor 

Pordenone da 2000 idem » 5.000) Sacile » 2.800 Ital Lenti Guido Piombo Giovanni, Pordenone » 400.000 
Bor 

Bartolucci Alvaro, Chiaranda Giovanni, Dal Cer Martino Gilda, Fontana Aviano » 4.000 idem » 75.000 Lati 

Prodenone » 2.500) Azzano » 20.800) sacile » 1.500| fredda - » 50.000| Padovan Agostino, Tonon Luigia, 
Udi 

Bartolucci Alvaro, Corsetto Adino, De Filippo Valentino, Lolin Luigi, Polcenigo » 2.000) Rorai Porcia » 8.500 
teg]; 

Cordenons » 4.000| ‘Pordenone » 3.000] Erto » 3.500) Pordenone » 30.000 Quaia Ferruccio Fesserin Eugenio, 
Udi 

Bagatin Giuseppe, Carlon Olivo, De Marchi Maria, idem » 40.000) “< Lucia Budoia » 50.000) AViano »> 6.200 di } 

Pordenone » 5.000) Budoia » 5.000) Morsano » 8.000) Leoni Nello, COCA i idem ». 12.500 
Dor 

idem » 5.000) Ceseo Maria in Fantuzzi Galliano, Pordenone » 10.000 e Dante, idem Dos 
gi 

Bottes Maria, Zanier, Aviano » 5.000| Pordenone » 8.000 Lorenzi Luigia, Torre di Pord. » 20.000! roffoli Guido, Claut 10.000 Va C) Ù st 

[Pasiano » 2.000] Caranello Franco, Fusco Guglielmo, Claut © >. 3.000) Ronchi Danilo, Toffoli Guido € CON SUL ‘8 

idem » 2.000) Aviano » 28.000) Pordenone »  4.000| Miani Paolo, Pordenone » $8.286| Lorenzj Silvio, Claut 18,000 

idem »  1.825| Cardinale. Ennio, Frare Rosetta. Pordenone » 51.000 idem » 8.000) redoldi Guerrino, 

Bensi Raffaele Torre 35.000) Sacile » 2.000| Brugnera . » 6.000] Meirtini Ernesto, Retto Emma, Frattina »  20.000|{ Viale della Vittoria N. 7 — UDINE — Tel, NI Cla 

Bonafini Erminia, Ciardulli Fausto, Guerrato Alfredo, Pordenone » S4565| Cecchini di Pa- . | Wenerus Danilo, 

ved. Zanetti, Gaisarsa » 3.000) Casarsa » 10.000] Milia Giovanni id.» 3.000] Siano » 2.000) Pordenone » 100.000 IMPIANTI luminosi al « NEON » | 

Sacile » 100.000| Coucas Franco, idem » 9.000| Mistretti Provviden- Russolo Gino, Zampese Ernesto, | INSEGNE lumirose di qualsiasi forma e co) 

Basso Giuseppe, Sacile » 3.000 idem » 15.000) denza, Chions » 6.00) P ordenone » 5.000 Cordenons » 3.000 montate su cristalli, opaline, telai Avia 

Irma, Basso. De Dolezel Maria, idem » 9.000) Maestrelli Rosù, idem » 3.000 Zardetto Leone. ILLUMINAZIONI con tubi @ gas rarefatti | avi 

È Marco Lucia, Bo- Pordenone » 20.000 idem » 10.000 Pordenone 3” v-1 12.000). © idem e Parodi Fontanafredda » ‘ 16.500] DECORAZIONI lampadari di qualsiasi tipo, el 

schian Lucia. idem » 20.000 idem » 5.000| Merlini Virgilio, Rinaldi. Giulio, Zanese Giovanni, ‘progetti nostri o da artist! 

Aviano » 100.000| Di Danielj Giacomo, idem » 3.000) Pordenone » 10.000) Maniago » 3.500) Pordenone » 10.000 vostra fiducia 

idem » 50.000) Pordenone » 10.000 idem » 10.000| Modolo Fortunato, - Stefanutti Maria, Zanussi Gualtiero, : —r_ 

Ì idem » 200.000] Doci Maria, Grasso Engenio, Sacile i pia ST110.|: Mito » 7.000! Pordenone » 2.000 ss E
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Prossimi provvedimenti overnativi 
nei riguardi della Z. F, goriziana? 

Anche l’ autorevole quotidiano “IL SOLE,, sostiene il nostro punto di 
vista rispondendo ad una lettera di un noto professionista goriziano 

Gorizia, 15 marzo 

(Dal nostro corrispondente) 
Da indiscrezioni trapelate 

Su alcune recenti riunionj al- 
la Camera di Commercio: e 
lla Commissione Consultiva 
Der la Z. F., sembra doversi 

@Nguire che finalmente il Go- 
Vetno stia per prendere dei 
Drovvedimenti nei riguardi 
della franchigia. Naturalmen- 
e, quel ristretto gruppo di 

Commercianti che, grazie al 
golare esperimento di fran- 

Chigia, hanno fatto affari 
loro e speravano esso potes- 
Se durare sino allo spirare 

del decennio, è alquanto in 
allarme, Ne fa fede il tentati. 

Vo maldestro di un profes- 
Sionista goriziano, diretta 

Mente interessato in uno dei 

Drincipali stabilimenti dj zo- 
Na franca, di trascinare dal- 
la parte dei sostenitori del- 
a franchigia uno dei più dif- 

fusi fogli di ciati? & informazioni e- 

Momica. del Paese, «Il So- 

A le» gi Milano. Il quale, in- 
Vee, pur pubblicando lo 

n i o Stralcio di una lunga lettera 
Rs Dredetto professionista, 
Li cui, con felici spunti auto- 

Ografici si fa merito alla 

76 'anchigia di aver salvato lo 
3 ; Città, addirittura dalla «ine. 
in Udine | dis» e si minaeciano, in to 

:co 2641 O tutt'altro che sconguiran- 
Spata, è Serie conseguenze qualora 

è Uazione del provvedimen> 
fono 3681 f OVesse essere riveduta, vi 
fono 2910 pi Seguire un corsivo reda 
sr ri Pon — se pan Sr mette in 
Porderil *e. l’apologia della 

iriuli, Sat 
ZZO. 

UDINE 

vidale, La 
no, Sacile, 

}: Udine, 

)aniele del 

000.000 
000.000 
miliardi 

)ANCA 
itui Fondiari 

wo 

UREZZAd, 

via Zanon 

none, SafeMmplicemente di applicare 
(0) 

‘— ‘Tel, MI 

prma e coll 
aline, telaî 
arefatti 

alsiasi tipî; 
da artis 

«cuccagna »  goriziana, ma 

‘critica aspramente il Gover- 

No, che con l’esperimento go- 
tiziano ha messo in essere 

Una situazione, la quale sen 
2 giovare a nessun altro che 

ad alcuni «liquorai », neppu- 
me tutti goriziani, è «una po- 
tente violazione di legge con 
sini danni all’Erario e 

di alla comunità nazio 
Male), 

Chi ha seguito la questio 
“ della franchigia gorizia- 

> Sa che, contrariamente è 
Sag è affermato ad arte 
te di lettera del predetto pro- 

+ “lonista, il problema da 

ISelvere non è quello di an- 

ae alla ricerca di questo o 
Mest'altro esperimento, ma 

Di 

, 

legge 1.0 dicembre 1948 
quello che essa è, per 

le garanzie che essai può 
“e, ‘non solo di costituire 

a Serie e morale agevola- 
PONe economica che non in- 
da il campo altrui, ma .so- 
Tattutto di giovare effetti- 

à mente agli interessi «ge- 
tali» della città conforme- 

Îente allo Spirito e alle fi- 

i» ossequio a principi più 

ortodossi .di politica econo- 

mica e. finanziaria, 

Sinò ad oggi invece il 

provvedimento, non ostante 

le.continne, reiterate, « Seris- 
sime » e anche documentate 

proposte. provenienti da tut- 

te le parti, come da queste 

pagine, e rispondenti al pen- 

Siero ed alle istanze di tutta 

la cittadinanza di Gorizia, 

nenchè alla convinzione « se- 

rissima » di. competenti e 

« Gisinteressati » studiosi ed 

io solamente ad alimentare la 
Liù insperata facilita di af- 
fari di un gruppo di indu- 

Striali improvvisatisi e orga- 

nuIzzatis; per l’occasione. Tut- 
to ciò col pretesto dell’assun- 

zione di alcune centinaia di 

lavoratori mal pagati e che 

con un decimo di ciò che co- 

sta la zona franca sj sareb- 

bero potuti aiutare meglio 

aitraverso l’esecuzione di ur- 

genti lavori pubblici cittadi- 

ni. 

Con ciò non sj vuole eri- 

gersi a giudici di chi ha ap- 

profittato di una situazione, 

ripetiamo, «insperabilmente » 

creatasi. Nè è nostro compi- 

to fissare il limite oltre il 

quale Non è lecito profittare 

di cecasioni favorevolj agli 
affari, quando queste sieno 

offerte proprio da fatti por- 

tati, se non i crismi della leg- 

se, almeno quelli dell’ammi. 
nistrazione — il che, sappia. 

mo che non sia doveroso ad 

Citare delle responsabilità, in 

questa faccenda della zona 

franca. In realtà senza qual- 

Sisj giustificazione formale e 

di sostanza, si sono buttati 

niliardi col pretesto di aiu- 

tare economicamente una cit- 

tà, e questa città invece, co- 

mi lo attesta ogni attendibile 

documentazione, e forse pro- 

prio per il fossilizzarsi di ini 

ziative ed opportunità intor- 

PROTESTI CAMBIARI 

alità del provvedimento ed 

Tribunale di Tolmezzo 
MESE DI GENNAIO 1951 

Adami Angelina L. 3.000 

Antiga Giannino, 

Tarvisio » 14.000 

U DI 

AGENZIE DI CITTÀ 

Capitale sociale emesso e 
Riserve =: ‘ 

ELET 

Sacile, Casarsa 

Donà di 

tmis, Ovaro, Paluzza, 
del 

DEPOSITI 

BANCA DEL FRIULI 
SOCIETÀ PER AZIONI 

DIREZIONE GENERALE E SE 

N. 1 - Via Ermes di Collored 
N. 2- Via Poscolle, 8 (Pia 

\Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di 
della» Delizia, 

Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, 
Cordenons, Cordovado, Cormòns, Fagagna, Ge- 
 tnona del Friuli, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, 
Latisana, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio 

dinese, Monfalcone, Montereale Cellina, Mor- 
tegliano, Ovaro, Palmanova, Paluzza, Pavia 
Udine, Pontebba, Pordenone, Portogruaro, Prata 

Pordenone, Sacile, San ‘Daniele del Friuli, San 
; Piave, San Giorgio di Livenza, San Gior- 

r° di Nogaro, San Vito al Tagliamento, Spilim- 
ergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio,. Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone 
RECAPITI: 

Clauzetto, Faedis, Lignano Bagni, Meduno, Poi- 
| cenigo, I'ravesio, Venzone 

Se ESATTORIE CONSORZIALI . 
| Aviano, Meduno,. ‘Moggio 

Friuli, S, Giorgio di Nogaro, S. Vito al Ta- 
gliamento, ‘Torviscosa 

FIDUCIARI OLTRE SETTE MILIARDI 

DE CENTRALE: 
N E Ù 

0, 5 {Piazzale Osoppo) 
za del Pollame) 

versato L. 12.000.000 
ie 138.000.000 

ALI: 

Cervignano del 

di 

Udinese, Pontebba, 
Pordenone, S. Daniele 

esperti della materia, è servi- | 

| 1» ad un esperimento costitu- 

| zionalmente incapace di ge- 

ln rare qualsiasi effetto bene- 

fico, sta tranquillamente mo- 

rendo, 

Ed è solo perchè si avverte 

che la misura è colma, che 

in certi ambienti goriziani, 

quelli stessi che hanno lai re- 

sponsabilità più o meno indi- 

retta di questa enormità che 

è stato l’esperimento di fran- 

chigia, e primi tra tutti la 

Camera di Commercio, sta 

cerrendo da qualche tempo 

una nuova parola d’ordine: 

« Bisogna dare qualche soddi- 

sfazione alla città» — si di- 
ce — «L'esperimento non ha 

dato i frutti sperati »! 

In quegli ambienti si sareb- 

be più sinceri se si parlasse 

di «Pantalone» e delle ele- 
zioni amministrative che si 

avvicinano a gran passi, 

Oeconomicus 

MONFALCONE 

IL NUOVO ORARIO 

DEI NEGOZI 
L'Associazione ‘dei  Com- 

mescianti di Monfalcone co- 
munica che il 16 marzo en- 

trerà in vigore il nuovo &- 

rario primaverile per i ne- 
gozi al dettaglio e all’ingres- 
so. L'orario è .il seguente: 
panetterie  6,30-12,30, 16- 

18; latterie 7-12,30, 16,30. 
19; alimentari e drogherie 
8-12,30, 15,30-19; abbiglia- 
mento, arredamento, merci 

di uso, prodotti industriali 
ed altri negozi non nomi 
mati 8,30-12:;30, 15-19;-ter 

samenta e metalli 8,30-12 e 
30, 14,30-18,30; frutta e 

verdura 8,30-12;30, 15,30- 
19; dettaglianti in combusti- 

bili, legnami e materiali da 
costruzione 8-12, 13,30-17 

e 30; automota ed accesso- 

ri 8-12, 14-18; cicli ed ac- 
cessori 8-12,30, 15-18,30; 

fiorai 8-12,30, 15-19; pastic- 
cerie non munite di licen- 

za di P. S. 

IL NOTIZIARIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

Una pubblicazione 
che delude l'attesa 
L'attesa pubblicazione del 

°° Notiziario Mensile della 

(Camera di Commercio di Gu- 

ricia”’, stampato in economia, 

(ciclostyle) ha deluso non 

poco. chi si riprometteva, do- 

Po tante legittime, pubbli. 

che insistenze, una raccolta 

dî dati su quella che è stata 

dagli anni della cessazione 

del conflitto ad oggi, la atti- 
vità del principale ente eco- 

nomico della provincia. De- 

lusione tanto maggiore, in 
quanto la pubblicazione era 

via jin due anni quasi quattro | 

stata preannunciata; eviden. 

temente secondo le indicazîìo- 

mi della stessa Camera dî 

Commercio, in termini talt 

che autorizzavano a sperare 

in qualche cosa di buono. 

Quel’ annuncio sottolineava, 

particolarmente 1’ int er es s e 

che la pubblicazione avrebbe 

rivestito in ordine alla 30nG- 

scenca dei dati sulla gestione 

della franchigia. 

Di essi, 

traccia. 

invece, nessuna 

Per quanto ciò possa esse- 

re lusinghiero per la 

Camera. di Commercio is0n- 

lina, questo è il primo giu- 

digio sulla pubblicazione, che 

abbiamo raccolto a Gorizia e 

in provincia in quasi tutti 

gli ambienti commerciali 

industriali e presso quanti sì 

interessano dei problemi e€co- 

nomiîci della zona. Data la 

grande importanza e Vutilità 

poco 

clie riveste per una convi- 

venza moderna e che aspira 

a progredire, la conoscenza 

dei dati statistici dell’attività, 

che la riguardano, faremmo 

cosa contraria ai reali inte. 

ressi dell’economia isomtina, 

se sottacessimo. questa con- 

corde valutazione. 

Effettivamente il bollettino 

è troppo povera cosa per 70- 

ter indulgere: alla imperferio- 

ne di un inizio; e non sì può 

comprende come, dopo tanto 

silenzio, la Camera gorizia- 

na, nonostante la valutazione 
non sempre favorevole della 

sua @ttività da parte della 

generalità dell’opinione pub. 

De Reggi Pietro e 
Lozer Lucia 

Arta » 25.000 
idem diersdif 10 

De Nardi Aldo 

Tolmezzo » 4.000 

Della Schiava Sil- 

vio, Moggio Udi. 

nese » 25.509 

idem » 450.000 

De Pauli Vittorina, 

Forni di Sopra » 30.000 

Di Sopra Attilio, 

Rigolato » 50.000 
Ermano Mario, 

Tolmezzo » 6.450 

Fabbro Orazio, 
Tarvisio » 4.000 

Faleschini Adetina, 

Pesariis » 27.000 

Giusti Gino, 

Moggio Udinese » 3.403 

Lodolo Ruggero, 

Tarvisio » 5.000 
idem D) 4.000 

Limana Ida, 

Pontebba » 4.000 

Avanzo Attilio. 

Tarvisio » 10.000 

Buzzi Desiderio, 

Pontebba » 3.500 

3rasiola Gisella, 
Montecroce » 5.800 

Bertolla Mario 

Tarvisio B. » 3.500 

Bracciale Nando, 
° Locanda Tarvisio » 3.000 

Bettanîn Dina, 

Tarvisio int 4,000 
idem » 3.000 

Bertolla Mario, 

Coccau Alto » 2.000 

Badini Giovanni, 

Villa Santina » 45.900 

Chittaro Ferdinando, 

Ugovizza » 44.145 

Ceccon Umberto, 
Dogna » 5.000 

Candoni Giacomo. 

Imponzo CES 5.000 
Callegaro Delfina, 

Tarvisio » 2.000 
Jalstellani G, B.. 
Villa Santina | >» 30.000 

Castellani G. B,, 
Invillino » 100.000 

Coradazzo Emilio e 

per esso defunto 

gli eredi, Brove- 

dani Maria, Co- 
radazzo Funny, 

Edda, Antonietta 

e Rolando 

Villa santinu » 100.000 

idem » 100.009 

Clerici Antonio 

Forni di Sopra » 7.300 
Croppo Vittorio, 

Prato Carnico » 20.000 

idem » 60.000 

Croppo Adalberto, 

Forni Avoltrj » 10.000 
De Reggi Pietro, 

Arta » 30.000 
idem » 10.000 

Il Commercio 
Friulano 

pubblica fedelmente gli 
elenchi dei protesti cam- 
biari depositati presso le 
Cancellerie dei Tribuna 
li e non assume quindi 
alcuna responsabilità per 
eventuali errori che do- 
vessero verificarsi. 

A richiesta degli in- 
teressati. pubblicherà a 
pagamento (L. 150 per 
riga) eventuali rettifiche 
o dichiarazioni. 

nonostante 

que- 

blica isontina, 

l’esistenza di 

stioni che, come quella della 

eena franca, la riguardano 

e 

scottanti 

direttamente, non abbia sen- 

tito il bisogno di una comu- 

nicazione più completa, este. | 

sq e convincente di quella in 

esame, 

Se fa. eccezione infatti 
per una raccolta degli ?’’ Al. 
t, Ufficiali della. Camera”, 

ridotta: aj titoli degli args. 

menti; se si fa eccezione per 

un elenco dei titoli di alcu- 

ni provvedimenti legislativi, 

per l’elenco dei protesti € 

dei fallimenti e per quello re- 

lativo alle variazioni dell’a- 

nigrafe camerale; nonchè 

per alcuni stralci di dis posì= 

gioni doganali e valutarie; 

tutta la parte della pubblica- 
ziene che presenta qualche 
ni dati riassuntivi sulle ope- 
razioni relative @all’Accordo 

Italo-Jugoslavo per gli Scam. 

hi Locali, ad un listino dei 

intercsse, sj riduce ad - alcu- 

prezzi nel quale sono siste. 

maticamente omessi i più im- 

portanti generi della franchi- 
ga, e a due tavole dell’Uf- 

fcio Provinciale di Statisti- 

cu, riguardanti il ” territoà- 

della provincia e lo 
” stato” della popolazione, 

nonchè il costo della vita nel 
Capoluogo raffrontato agli 

indici complessivi del 1947, 
1948 e 1949. Tavole queste in 

cui fra Valtro sì ha modo di 

riscontrare diverse divergen- 
re con quelle che sono le ri- 
sultanze dell’annuario dello 

Istituto Centrale di Statisti. 

cu. Il tutto riferito esclusiva. 
mente al gennaio dell’anno în 
Carso, 

si 

rio?? 

Sulle operazioni e sulla ge. 
stione della franchigia. che 
integrano quello che dovreb. 
be essere uno degli aspetti 
più sglienti dell'economia g0- 
rixiana, il silenzio più asso 
luto, Nessun dato, poi. sui 
censumi e sul lavoro; sull’im- 

piego dei combustibili e della 

energia, sul commercio, sulle 

comunicazioni ed i trasporti, 

sull’ a rtigia nato, sull’ indu- 

stria e sulla produgione èn-| 

dustriale ; nessuna notizia fi- 

sull’attività del 

credito e del rîsparmio; nien. 

te sull’agricoltura e sull’alle. 

vumento del bestiame; niente 

sul turismo e sul movimento 

nanziaria e 

migratorio; nessun dato sul- 

delle 

e degli stabilimenti; nîente 

ancora sull’edilizia e sui la- 

la consistenza aziende 

vori pubblici; niente sull’oc- 

cupazione e sulla disoccupa- 

zione; niente di niente sulle 

offerte e richieste commercia= 

li dall’interno e dall’estero, 

che sogliono formare la parte 

informativa più importante 

di una pubblicazione del ca- 

rattere di quella în oggetto. 

Infine, neppure un confronto 

statistico con qualche convi- 
venza vicina o lontana. 

Se sì pensa che la Camera 

lì Commercio avera ed ha a 

portata di mano tutte le fon- 
tie gl strumenti, ed anche 

î meggi necessari per una 

pubblicazione all’altezza del. 

le esigenze informative e di 

un indirizzo dell’attività e. 

conomica isontina, tutto Ciò 

6 più che sorprendente. 

La conclusio. 

ne è, purtroppo, che non @p- 

pare possibile trovare nessu- 

Na giustificazione e tale de- 

ficienza: come è stato sino « 

ieri, l'ente camerale isontino 

continua la sua serafica esì- 

stenza în funzione dj se stes- 

so e di ung piccola cerchia di 

persone che lo sostengono € 

vi. sì sostengono, ed alle qua- 

li le motigie sulla realtà e- 

conomica goriziana, per ra. 

Conclusione? 

gioni che non si prestano dd. 

incertezze di giudizio, danno 

evidentemente troppo fastidio 

ner permettere che siano pub. 

blicate, 

I danni di guerra 

GLI SVILUPPI LEGISLATIVI 
della nuova regolamentazione 

Gli sviluppi legislativi della 

nuova regolamentazione «ei 

danni di guerra. sono stati 

cegetto di esame da parte de! 

comitato permanente, riunit» 
si sotto la presidenza di A- 

mato Festi. 1l comitato; men- 

tre ha preso atto con compia- 

cimento dei risultati raggiun. 

ti nei lavori della. commis- 

sione legislativa speciale del. 

la Camera, presieduta daiio 
on. Castelli Avolio, cui è sta- 
to sottoposto i’ progetto di 

legge di iniziativa parlamen- 

tare, ha rilevato che invece 

il disegno di legge governa- 

tivo, malgrado le autorevoli 

assicurazioni date a Suo tem 

po, non è stato ancora appro- 

vato dal Consiglio dei minì- 

stri, dal quale è stato rin 

viato al C.I.R. per un ultiino 

esame, 

Qualunque possano essere 

le attuali necessità della pub- 

blica spesa, esse non giusti 

ficano, secondo quanto affer. 

ma il comitato un rinvio nel- 

la sistemazione di questa pt- 

nosa partita, anche per le 

reazioni politiche cui può dar 

luogo. Le proteste che giu 

gono da ogni parte d’Italia 

testimoniano quanto sia att 

sa la nuova regolamentazione 

€ l’alto valore politico e sa 

ciale della legge; secondo il 

comitato sarebbe grave er» 

re sottovalutare, specie nella 

attuale situazione interna ed 

estera, le conseguenze di wia 

nuova. dilazione, 

Circa le preoccupazioni di 

natura finanziaria, affacciate 

in taluni ambienti responsa- 

bili, il comitato ha dichiara- 

to che esse non hanno moti. 

vo di sussistere perchè lo 
scaglionamento in un ceon- 

gruo periodo di tempo della 

Spesa necessaria, che il pry 

getto governativo stabilisce 

in trent'anni, riduce gli staa 

ziamenti annuali in una cifra 

Finalmente 
toccato il tasto 

It Giornale di Trieste 7a 
pubblicato il giorno S un ar- 

ticolo sulla zona franca, che 
non possiamo non approvare 

salutando con piacere il fai- 

to che finalmente anche que- 

sto foglio abbia voluto dire 

Lozer Lucia, Arta » . 20.000 

Missonj Armando, 

Cave del Predil » 5.000 

Morselli Enzo, 

Malborghetto » 4.000 

idem » 4.000 

idem » 4.000 

Nigrig Giovanna, 

Tarvisio » 2.500 

Orlando Ugo, 

Tarvisio » 5.500 

Piutti Marta, 5 

Tolmezzo » 4.000 

Pradolin Benigno, 

Tramonti; » 40.000 

Romanin Valerio, 

Forni Avoltri » 53.000 
Simonetti Cesare, 

Tolmezzo » 15.000 

Vuerich Vincenzo, 

Pontebba » 9.500 

Vezzil Santina, 

Tolmezzo » 3.000 

Venuti Raffaele, 

Tarvisio » 3.000 

Veluschech Angela, 
Riofreddo » 8.500 

Vella "Teresa, 

Camporosso » 6.800 

Zuliani Giovanni, 

Chiusaforte » 1.712 

Zolli Pietro, 

Tolmezzo » 5.000 

Zilli Bettanin Re- 
gina, Tarvisio » 10.000 

Zuliani Guerrino e 

Zuliani Arturo, 

Villa Santina » 40.000 

Zuliani Arturo e 

Guerrino, Villa 
Santina » 40.000 

Klinar Maria e Ca- 
varzere Mario, 

Camporosso » 67.940 

idem » 100.000 
idem » 300.000 

una parola chiara sull’argo- 

mento. Da due anni abbia 

mo toccato questo tasto non 

certo simpatico, mossì non 

da Spirito di rivalità per iu 

città consorella, ma solamen> 

te dall’impegno di essere fe. 

deli interpreti di quell’esigen- 

2a di equilibrio e di comple. 

mentarietà che deve sussistere 

tra gli interessi superiori del. 

lo stato e gli interessi locali, 
come tra quelli generali del- 
la convivenza e gli interessi 

particolari dei privati. 

Siamo però anche troppo 

smaliziati — ci sì perdoni lu 

brutta parola — per illuder- 

ci, a parte ogni riconosci» 

mento (che non cerchiamo 

fargli solo del dovere compiu- 

to), che il campo da noi crea- 

t>» prima degli altri, possa 

ancora dare i suoì frutti. Nei 

tempi e nel clima che vivia- 
wo, non è sufficiente la buo 

na semente. 

Continueremo quindi per ly 

stessa strada, finchè, come 

chiede îl Giornate di Trieste 

e come noi abbiamo chiesto 

fin dal primo giorno che ab- 

liamo trattato l’argomenta, 
‘a Camera di Commercio di 

Gorizia sì deciderà ad assu- 

mere quelle iniziative e quel. 

‘0 responsabilità che valgano 

u restituire alla legge e ai 

città di Gorizia un provve 

dimento che fin'ora ha offe 

so e luna e l’altra, raggiun- 

gendo l’unico risultato di 

damneggiare inutilmente an 

che interessi di questa ed @!- 

tre città. 

Politica 

agraria 
« POLITICA AGRARIA » («24 O- 

re» - Milano - 10-2-1951), 

Riguarda l’argomento al. 

l’ordine del giorno: la legge 

sulla delega dei poteri» che 

è stato presentato alla Came- 

ra. Si premettono alcune con- 

siderazioni d’ordine pratico 

che. possono giustificare, in 

congiunture critiche, un’azio- 

ie di governo sottratta alle 

lungaggini degli apparati le- 

gislativi. Seguono peraltro al 
cune note dove è detto che 

altrettanto giustificate Sono 

le preoccupazioni per l’uso 

che si farà dj questi poteri, 

specialmente nei riguardi del- 
l'agricoltura quasi indifesa 

per mancanza di un comples- 
So organizzativo adeguato e 

potente. Mancanza di cui la 

colpa è da imputare in par- 

te agli stessi agricoltori, trop- 

po spesso apatici e assenti 

quando si tratti di provvede- 

re alla tutela della loro cate- 

goria. 

L’amara esperienza di que- 

Sti ultimi anni, poi, non è 
certo la più indicata ad in- 

fondere tranquillità e fiducia 

nell’azione che potrebbe sca- 

turire dai pieni poteri econo- 

mici, ed è più che giustifica- 

ta la perplessità degli agri- 

coltori in questo momento. 

Purtroppo non è in loro fa- 

coltà di opporsi ad una leg- 

ge del genere, nè di imporrei. 

solide garanzie per il suo u- 

so futuro, Non resta) da spe 

rare che sia il Parlamento 0 

io stesso Governo a proporre 

queste garanzie con un gesto 

che servirebbe certamente gli 

interessi della; democrazia, e 

fare in modo che le decisio- 

ni dell’esecutivo in materia 

economica signo preventiva. 

mente sottoposte a commis- 

sioni di esperti. dove le cate- 

gorie produttrici siano equa- 

mente rappresentate, 

Le nuove 

disposizioni 

sull’ I,G.E. 

Le più recenti disposizioni 

in materia d’imposta genera- 

le  sull’entrata si trovano 

coordinate, insieme con tutte 

le precedenti leggi modificati- 

ve, nella pubblicazione dal 
dott. Giovanni Provini, Vice 
Intendente di Finanza, uscita 

in questi giorni: «L’Impo- 

sta Generale sull’entrata: la 

legislazione vigente coordi 

nata in Testo Unico». 

Il volume soddisfa alla re- 

cessità di quanti sono gior- 

nalmente interessati nell’îp- 

plicazione dell’assillante tri- 

huto, di conoscere #nmedia- 

tamente lo stato attuale del 

legislazione, Senza ricorrere 

i laboriose ricerche retrospet- 

tive. L’interpretazione detle 

norme è agevolata dalle mi 

merose circolari e risoluzio- 

ni ministeriali riassunte ed 

inserite nel testo, in calce ai 

la singoli articoli, mentre 

consultazione dell’opera è lar- 

gamente facilitata dagli indi- 

ci, di cui uno analitico-alfa- 

betico per voci e uno concer- 

nente j prodotti soggetti 

trattamenti o aliquote spe- 

u 

ciali, con annessa tabella si. 

nottica delle relative varia. 

zioni dal 1945 in poi. 

(Libreria Editrice Aquileia, 

Udine - L 950). 

assai modesta non superio.e 

al 2-3 per cento delle entra- 

îe di bilancio, mentre il ri: 

corso ad altre fonti interne 

od estere più volte suggerito 
pot rebbe convenientemente 

fornire.1 mézzi per il gradun: 
le smobilizzo degli indennizzi 

annuali; mentre anche nol 

piano annuale degli investi- 
menti programmati dal CIR. 

dovrebbero poter trovare nr. 

ventivo inserimento gli inse 

stimenti connessi con l’opera 

di ricostruzione dell’econoniia 

privata. 
RR 

Disposizioni governative 
sul commercio ambulante 

Il Ministero dell’Industria 

e Commercio ha recentemente 

diramato una circolare inte 

sa a richiamare le precedenti 

disposizioni sulla disciplina 

del commercio ambulante. 

Ecco il testo integrale del. 

la circolare : 

«Dalle competenti organiz- 

zuzioni di categoria è stata 
segnalata la' disagevolè situa= 

zione nella quale si svolge la 

attività di vendita ambulan- 

te a causa, tra l’altro, della 

facilità con cui vengono ri. 

iasciate le licenze dalle auto- 

rità comunali e de] perdura. 

re del fenomeno degli abusi- 

vi, fenomeno che già formò 

eggetto della circolare n, 2-8 

del 2 ottobre 1947. 

Quanto poi agli «abusivi» 
non vj ha dubbio che, oltre n 

turbare il regolare svolgi- 
mento della normale attività 

di vendita, nessuna garanzia 

essi possono dare nei riguar- 

dj del consumatore stante la 

difiicoltà di sottoporli ai nor- 

mali controlli. 

Pertanto aderendo alla ri- 

chiesta delle organizzazioni 

anzidette si reputa opportune 

richiamare sull'argomento la 

‘particolare attenzione delle 
Camere di Commercio, per- 

chè, esaminata la Situazione 

delle rispettive provincie ten. 

gano conto di quanto lamen- 

tato, in sede di emanazione 
delle. direttiva alle Commis. 

sioni Comunali per le licen- 

ze per gli ambulanti a nor. 

ma dell’art. 4 della legge 8 

febbraio 1934, n. 327. ; 

In pari tempo le autorità 

comunalj predette sarà bene 

non trascurino di fare cf- 

fettuare una efficace sorva- 

glianza nei confronti delio 

speciale settore commerciale 

onde vengano garantiti, in 

una al rispetto delle vigenti 

leggi, j precipui interessi del 
consumatore », 

Prezzi modici 

TELONI IMPERMEABILI 
Costruzione su misura di qualsiasi tipo per autotreni, autofurgoni, motocarri ecc. 

Consegne sollecite 

Magazzino dell’Operaio 
UDINE - Viale 23 Marzo, 6 (continuaz. Viale Trieste) 

Riparazioni 

CERERIA ARCIVESCOVILE UDINESE 
UDINE = 

VIALE S. DANIELE N. 11 (TELEFONO 3508) 

Direzione e Maestranze della ex Cereria Daniele Barbieri 

FABBRICA SPECIALIZZATA IN CANDELE 

LITURGICHE E COMUNI, 

LUMINI 

— INCENSO - CERE PER PAVIMENTI — — 

STEARICHE 

Drogheria 

SI E' RIAPERTA 
sotto nuova gestione la 

Via Poscolle, 38 

Complsto assortimento di prodotti 
a PREZZI di assoluta concorrenza 

ex Cogolo 

Esclusivista : 

Macchine da scrivere e calcolatrici 

Ditta È, ORTOLANI 
UDINE - Piazza Duomo - Tel. 24-20 

“Eyorest,, 
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Stralcio Foglio 
annunzi legali 

FRATELLI SOLARI - 
Pesariis - Società in nome 
collettivo col capitale di li- 
re 210.000. Prorogata la du- 

rata della Società sino al 31 

dicembre 1960. 

** * 

INDUSTRIE VAL. PE- 
SARINA - Società a r. 1. 
con sede in Pesariis e col 
capitale di L. 150.000. Pro- 
rogata la durata della Socie- 
tà sino al 31 dicembre 1960. 

xk * 

SOC: AN. 1UCA: - IN° 
DUSTRIA : UDINESE 
CARROZZINE ARTISTI- 
GHE. - Udine, via Micesio 
31 - Capitale sociale L. 100 

mila. - Chiuso il proprio 
bilancio al 31 dicembre 

1950 con una perdita di e- 
sercizio di L. 67.899,45. 

+** 

«MERCURIUS » SO- 

CIETA' COMMERCIALE 
A R. L. - Sede legale in 

Milano ed amministrativa in 

Udine - Durata sino al 31 

dicembre 1965 col capitale 

dj L. 950.000 - Cestituica 
con atto 17 novembre 1950 

per il commercio, Tappre- 

sentanze, commissioni, con- 
cessioni, depcsiti materie pri- 
me e manufatti in genere 

sia nazionali che esteri - 
Consiglio di amministrazio- 
ne: avv. Mario Cevolotto, 

Presidente; rag. Carlo De 
Santis, Consigliere delegato; 

comm. Sergio Bolognesi, dr. 
Guido Crosato, avv. Giovan- 
ni Mencarelli, Carlo Man- 

gani, Consiglieri. 

* * * 

SOC. AN. ALCEO DEL 
MESTRE - Udine - Con 
atto notaio Cavalieri l’assem- 
blea deliberava di. prorogare 
la durata della società sino 
al 31 dicembre 1980; di ri- 
valutare l'immobile sociale ; 
di aumentare il capitale so- 
ciale a L. 9.450.000; di mo- 
dificare la ragione sociale in 
« Società per azioni Cine 

Immobiliare Udinese » (S.A. 
REC). 

*** 

«IGNIREX» GAS. LL 

QUIDI ED AFFINI A R. 

L. - Udine, via. Grazzano 1 

int. - Costituita in Udine 

con. atto ‘29 dicembre 1950 

del ‘notaio Cavalieri. Capi 

tale L. 2.000.000, sottoscrit- 

fo. come. segue: Consorzio 

tario Provinciale di. Udi. 

nea L.. 1.200.000, Tudelli 

‘Enrico fu Giuseppe L. 800 
mila. A formare il Consi 

glio di Amministrazione ven 
mero nominati, i sigg. Bor- 

gomanero avv. Francesco, 
Presidente; Tudelli Enrico 

e Lucca cav. Mario, mem- 

bri, 

sar 

«INCA» SOCIETA’ A 

R. L. INDUSTRIA E 

COMMERCIO ALIMEN- 

‘TARI - Udine - Costituita 

con atto 27 novembre 1950 

del notaio Cavalieri col ca- 

pitale di L. 2.000.000. sot- 

toscritto e versato come se- 

gue: Consorzio Agrario Pro- 
v.nciale L. 1.998.000, Can- 

toni Attilio fu Antonio li- 

re 1.000, Vallan rag. Pietro 

tu Enrico L. 1.000. - A 

formare il primo Consiglio 

di amministrazione vennero 
chiamati i sigg. dott. Carlo 
Giacomelli, cav. Arnaldo 

Armani, avv. Mario Bocini, 

avv. Francesco Borgomanero, 
Cantoni Attilio; a presiden- 
te venne nominato l'avv. 

Francesco Borgomanero. 

LA * 

SOCIETA’?  COOPERA- 
"TIVA DI COSTRUZIONI 
ZAF - Pordenone, corso Ga- 
ribaldi. - Il bilancio finale 
di liquidazione all11 feb- 
braio 1951 si è chiuso con 
una perdita di liquidazione 
in diminuzione di L. 4.704. 

Fot 

MALESANI & RINAL: 
DI - Stabilimento chimico 

farmaceutico con sede in 
Udine e col capitale socia- 

le di L. 133.333,32 con atti 
1° febbraio 1951 delibera- 

va la proroga della Sccietà 

sino al 1° luglio 1951 con- 
venendo che la società stes-' 
sa si riterrà tacitamente pro- 
rogata di sei in sei mesi, 
ove uno dei scci non ne dia 

disdetta tre mesi prima della 
scadenza. 

KA A 

MOLINI VALTORRE - 
Soc. An. con sede in But- 
trio - Con atto 4 gennaio 
1951 del notaio Giusto Bron- 
zin, deliberava la  rivaluta- 

zione degli immobili; l’au- 
mento del capitale tociale A 
L. 2.000.000; la modifica- 

zione della ‘denominazione 

sociale in « Molini Val Tor- 
re Società per azioni » e la 

pro .oga della durata della 
società sino al 31 dicembre 

1960. 
oo 

GONSORZIO COOPE. 
RATIVO PER LA. PRO. 
DUZIONE, L’ESSICCA- 
MENTO E LA VENDITA 
DEL TABACCO KENTU. 
KY - Aquileia - Con aito 4 
dicembre 1950 veniva sciol- 

to e a liquidatore veniva 

nominato il signor De Vtt 
rag. Antonio fu Francesco. 

ed 

MOLINO SACILESE - 
Sacile - Aumentato il capi- 
tale sociale da L. 10.560.000 

& L. 21.120.000. 
Ked 

IDROELETTRICA «I 

SA» - Udine - Costituita 

con. atto notaio: Cavalieri 19 

gennaio 1951 avente per og- 
getto la costruzione, l’acqui 
sto e la gestione di impianti 
elettrici. - Capitale sociale 
L. 1.000.000 - Durata sino 

all'anno 2000. - Ammini- 
stratore unico Mariutti ing. 

Giuseppe di Udine. 
x** 

LENARDON VIRGILIO 
& C. - Udine, via Piave 3 
- Costituita in Udine il 16 
febbraio 1951 con atto no- 

taio Privileggio - Sccietà in 
nome collettivo - Capitale 
L. 100.000. Commercio 

al minuto di tessuti, merce- 
rie e confezioni - Soci: Le- 

nardon Virgilio fu Vittorio 

e Serli Giovanni di Giovan- 
ni. 

CAI 

FARINA. FRATELLI - 
San Giorgic di Nogaro - Ca- 
pitale L. 800.000. - Delibe- 
rata la proroga della società 
sino al 31 dicembre 1952 e 

mutata la denominazione in 
« Società esercizio Molini 

F.lli Farina ». 
Cic 

DROGHERIA A. CRI. 
VELLINI & C. - Udine . 
Società in nome collettivo - 
Con atto 23 dicembre 1950 

del notaio Barone i soci Al 

do Crivellini fu Antonio e 
Paiani Vitiorio di Giuseppe 
deliberavano di trasformare 
la Società a r. 1. con sede 
in Udine e col capitale di 
L. 200.000. - Durata fino 

sl 31 dicembre 1960. - Am- 
ministratore unico Aldo Cri- 
vellini. 

Fax 

ASTANTE E CIANI . 
Udine - Costituita sccietà in 
nome collettivo avente per 
oggetto. laboratorio di fale- 
gnameria e la vendita di ar- 

redamenti completi. - Capi- 
tale L. 4.000.000. - Durata 
anni 10. - Soci: Astante 

Giuseppe e Ciani Arturo. 
KAÀÙ 

LA VETROARTISTICA 
- Udine - Csstituita il 10 

febbraio 1951 fra i signori 
Mansutti Onorino e De Gle 
ria Gio. Batta - Lavorazione 
e commercio vetri ed affini. 
- Capitale L. 3.000.000. - 
Durata anni 10. 

K+ex 

INDUSTRIE MECCA- 
NICHE E SMALTERIE 
IMES - Percia - Deliberato 

l'aumento del capitale so- 
ciale da L. 1.000.000 a li 
re 5.000.000. 

XE 

SPEA==SOGIE FA POR- 
DENONESE ESERCIZI 
AUTOMOBILISTICI 
Perdenone - Costituita in 

società a r. l. col capitale 

di-E.; 00,000 Amministra 

ta da un amministratore ‘u- 
nico che è stato nominato 

nella persona del sig. Ro- 

lando Zin di Pietro di Por- 
denone. 

ANDAMENTO 
Dal Bollettino della Came- 

ra di Commercio riportiamo 

il listino dei prezzi verifica- 

tisj nella II quindicina di 

febbraio 1951. 

BHSTIAME : stazionario 

per il bestiame grosso da ma- 

cello; lieve cedenza nei vi- 

telli. sostnuto : per il be 

Stiame da lavoro; staziona- 

rio per i suini da macello ed 

aumento nei suini da alleva- 

mento; stazionario per gli (0a 

vini ed i caprini. 

BOZZOLI : non quotati. 

CARTE.E.GARTONI; 
Stenuto. 

GHREALI ED APFINI: 
stazionario per il frumento, 

per l’avena, per. la; segale, 

per l’orzo, per i risi e per 

le paste alimentari; sensibi- 

li diminuzioni nel granotur- 

co, nella farina di granotur- 

co, nei cruscami sia di fru- 
mento come pure di grano- 
turco; leggere diminuzioni nei 

legumi secchi, nelle sementi 

da prato e nej semi oleosì. 

CONCIMI CHIMICI: 

zionario. 

(COMBUSTIBILI SOLIDI 

E LIQUIDI: sostenuto per 
i carboni e per la legna; sta- 

zionario per i carburanti e 

sostenuto per l’olio combusti- 

bile. 

FRUTTA E VERDURA: 

Sor 

sia 

stazionario, 

GENERI 

stazionario per lo zucchero; 

ALIMENTARI : 

leggere variazioni in meno 

nel caffè; cedenza negli olii 
commestibili ed in particola- 

re per l’olio dj semi; leggera 

cedenza in qualche tipo di 

formaggio; variazioni in me- 

no nei grassi e nelle conser- 

ve; stazionario per il pesce 

conservato, 

LEGNAMH ED ALTRO 

MATERIALE} DA COSTRU- 

ZIONE: sostenuto con varia 

zioni in aumento nel legna- 

me; leggeri aumenti nella 

sabbia, mella” calce, nei mar 

teriali di grès e nei pavimen=|' 

ti; stazionario per i laterizi, 

per i cementi e per i  vetrì> 
variazioni in meno nei mate- 
riali ferrosi e non ferrosi. 

FERRO E METALLI : sen- 
sibili ‘variazioni in'meno nei 
rottami di rame, bronzo è ot- 

tone stazionario per gli altri 

rottami. 

(POLLAME; variazioni in 

aumento nel pollame ed in 
diminuzione nelle uova, 

PELLI GREZZE E CON- 

CIATE: leggera cedenza. 

PESCE FRESCO,: variazioni 

alterne nelle varie qualità. 

SAPONI ED AFFINI: sta- 

zionario. 

SETE E CASCAMI: sta- 

zionario. 

VINI ED AFFINI: varia. 

zioni in aumento in vari ti- 

pi di vino; cedenza nel ver- 

mouth e nella marsala, 

PREZZA 
CEREALI alla produzione 

merce nuda; Frumento ten- 

nero iocale buono mercan- 
tile ‘al q.le da L. 6.655 a 

6.825; Frumento tenero loca- 

le mercantile da 6.730 a 6.820; 
Granotureo locale giallo fa- 

rinoso essiccato. da, 6.150 a 

.250; Granoturco locale gial- 

lo farinoso a. stagione da 

6.100 a 6.300; Granoturco lo- 

cale bianco da 6.200 a 6.325; 

Granoturco locale semivitreo 

da 6.300 a 6.400; Granoturco & 

locale vitreo da 6.900 a 7.000; 
Avena locale da 5.100 a 5.250; 

Segale locale da 5.300 a 5.450; 

Orzo locale da 6.350 a 6.700. 

FARINE franco molino, 

merce nuda, posta su veicolo, 
I.G.E. esclusa, caratteristi. 

che legali: di frumento tene= 

ro: Tipo 00 al qle da li- 

ta da 

re 9.060: {a 9.215; Tipo .0 da 

8.460 a--8.560; Tipo 1.da. 8.090 

a 8.165; Tipo 2 da 7.750 a 

7.890; di granoturco : Brama- 

7.375 a 7.550; Fioretto 

da 7.100 ‘a 7.225: Nostrana da 
7.000 a ‘7.000; : 

CRUSCAMI franco molino, 
merce nuda, posta’ su Véico. 

lo, I.G.E. esclusa; di frumen- 

to: Crusca al q.le da L. 2.950 

a 3.210; Cruschello da 2.950 
3.210; Tritello da 3.100 a 

3.310; Farinaccio da 3.600 a 

3.880; di granoturco; . Cru- 

sca da; 3.460 a 3.600; Farinet. 

ta da 4.400 a 4.600; Germe da 

5.200 a 5.200. 

RISI da grossista a detta- 

gliante, tela per merce, I.G. 

E. esclusa: Vialone ad Kg. 

da L. 172 a 177; R. 77 da 163 

a 170; Maratello da 128 a 130; 

Originario da. 96 a 100. 

PASTE ALIMENTARI fran- 

co pastificio, merce imballa- 

ta e insaccata, imballo cau- 
zionato a rendere, I.G.E. e- 

sclusa, caratteristiche lega- 
li: Tipo 0 duro al Kg. da li- 

re 137 a 141; Tipo 1 duro da 

126 a 181; Tipo 0 tenero da 

108 a 111; Tipo 1 tenero da 

106 a 109. 

SEMENTI. DA PRATO 
merce selezionata, resa fran- 

co magazzino del selezionato» 
re, tela per merce, I.G.E. e 

Sélusa : Erba: “medica. friula- 

fia. classica al iKg; dal Lì. 835 

‘a 345; Erba; medica veneta 

da BE a 265; ‘Trifoglio spa- 
done . (maggengo vicentino) 

da: 375 a, 390; Trifoglio vio- 

letto da 360_a 370; Trifoglio 

ladino .. da ; 1.425. a 1.525; 
Lojetto italico nazionale da 

165 a 175; Lojetto italico o- 

landese da 225 a 285; Erba. 

altissima (avena elatior) da 

40 a-300 i 

FORAGGI ‘alla produzione, 

merce sciolta, posta su. veico- 
lo: Fieno maggengo di pia» 

Dura :a1 q.le' da L. 1.600 a 

1.850; Fieno  agostano di 
montagna da 1.300 a 1.500; 
Fieno agostano di pianura da 

1.300. a, 1.400; Erba medica 

da 2.200 a 2.375; Paglia di 

frumento imballata da 550. a 

590; Paglia di ‘avena imbal- 

lata da 600 a 640. 

CAFFE’ CRUDO da grossi- 
sta a dettagliante, imballag- 

gio escluso, I.G.E. compresa ; 

Santos extra prima al ‘Kg. 

da L.' 1.450 a 1.490; Santos 
superior da 1.420 a 1.450; Sal 
vador da 1.495 a 1.515; Haiti 

da 1.475 ‘a:1.500; Columbia da 

1.550 a 1.585; Costarica da 

1.595 a 1.610; Portorico (uso) 

da 1.545 a 1.605; Moka (Ho- 

deidal) da 11.445 a 1.475; Ecua- 
dor da 1.565 a 1.380; San 
Paolo da 1.340 a, 1.865; Minas 

da 1.325 a 1.360; Rio da 1.285 

a 1.300. 

BESTIAME a peso vivo 
dall’allevatore: Bestiame da 

macello: Buoi di 1. qualità 

al Kg. da-L. 275 a 300; Buoi 

di 2: ‘qualità ‘da-245 ‘a 270; 
Vacche: di 1. ‘qualità’ da .260 

a 285; Vacche di 2, qualità 

da 230 a 250; Vacche di 3. 

qualità da 180 a. 205; Tori di 
1. qualità da 280 a 305; Tori 
di 2. qualità da 250 a’ 275; 

Manzi di 1. qualità da 290 a 

310; Manzi di 2. qualità da 
260 a 285; Vitelloni di 1. qua- 

lità da 305 al 380; Vitelloni di 
2. qualità. ida 275 a 300; Vi- 

telli da latte di 1. qualità da 

450 a 480; Vitelli da latte 

di 2. qualità da 415 a 445. 

Bestiame da lavoro: Buoi 

da lavoro al Kg. da L. 280 a 
305; Manzi da lavoro da, 300 

a 320; Vitelloni da allevamen- 

to da 5 al 12 mesi da 520 a 

345; Giovenche gravide da al- 

levamento a capo da 147.000 

a 192.000; Vacche da alleva- 

mento da 142.000 a 190.000; 
Cavalli da lavoro da 142.000 

a 202.000, 

Suini da macello: Suini fi- 

no a, 100 kg. al Kg. da L. 345 

a 865; Suini da 100 a 150 Kg. 

da 365 a 390; Suini da 150 

a 250 kg. da 385 a 405. 

Suini da allevamento: Ma- 

groni a capo da L. 11.700 a 

15.500; Lattonzoli (12-20 kg.) 

da 7.300 a 10.000. 

Ovini e Caprini: Agnelli da 

latte al Kg. da L. 525 a 360; 
Capre da 100 a 360; Montoni 

da, 150 a 170; Pecore da 200 

a 210. 

CARBURANTI dal deposi- 
to, merce nuda daziata, I.G. 
E. compresa: Benzina comu- 
ne o auto al q.le da 15.500 a 
15.718; Benzina supercarbu- 

rante da 16.550 a 16.745; Ga- 
solio nazionale da 8$!500 a 9 

mila; Petrolio illuminante 

da 12.000 a 12.300; Gasolio a- 

gevolato per agricoltura da 

3.500 a, 3.700; Petrolio agevo- 

lato per agricoltura da 3.900 

a 4.100. 

LEGNAME SEGATDO. Abe. 

te: Tavole tombante, da cem. 

16 in sopra al me. da L. 25 

mila a 25.300; Tavole 1. as- 

sortimento netto da em. 16 

in sopra da' 38.000 a 39.500; 

Tavole 1. assortimento da 

cm. 16 in sopra da 85.000 a 

37.000; Tavole 2. assortimen- 

to da cem. 16 in sopra da 

30.700 a: 31.900; Tavole 2. an- 
dante da cm. 16 in sopra da 

25.900 a 26.700; Tavole 3. as- 
sortimento da cm, 16 in so- 

pra da 20.400 a 21.700; Tavo- 

le 4. assortimento da cm. 16 

ìè sopra da 17.460 4 17.500. 

Sottomisure in monte da em. 

8a 15 da 19.300 a 20.100; 
Morali e mezzi morali in mi. 

sure mercantili da 25.500 a 

26.500; Bottolame segato in 

monte da. 18.500 a 19.500; 

Cortame in monte da cm. 7 
in avanti, da ml. 1 in sopra, 

da mm. 20-25, da 12.100 a 
13100 SEravi squadrati Uso 
Trieste, da' ml 4 a ml, 6, da 
13.000 a 13.600; Travi squa- 

drati Uso Trieste, da ml. 7 a 
ml. 8, da 14.200 a 14.800; Tra- 

vi squadrati Uso Trieste, da 
ml. 9 in sopra, da 116.200 a 

16.700. 

Larice:: Tavole 1. assorti- 

mento netto da em. 16 in so 
pra al. me, da L. 45.100 a 

46.300; Tavole 1. assortimen- 

to. da cm. 16 in sopra da 
44.600 a 45.300; Tavole 2. as- 

sortimento da cm. 16 in so- 

pra da 36.800 ‘a 37..200; Ta- 

vole 2. andante da ‘cm, 16 in 

sopra da 27.100 1a: 27.800; Ta- 

vole 3. assortimento da cm. 

16 in sopra da 21.600 a 22.300; 
Tavole 4. assortimento da 

cm. 16 in sopra da 16.600 a 

17.200; Sottomisure in mon- 
te da cm. 8 a 15, da 17.500 a 
18.500; Bottolame segato in 

monte da21.500 a 23.400. 

Acacia: Tavole in misure 

mercantili non refilate al me. 

da L. 31.000 a 52.000; Acero : 

Tavole in misure Mievcantili 

non refilate da L. 30.500 a 

34.000; Castagno: Tavole in 

misure mercantili non’ refila- 

te da 27.000 a 30.000; Cilie- 

gio: Tavole in misure mer= 

cantili non refilate da 26.000 

a 27.000; Faggio: Tavole in 

misure mercantili non refila- 

te da 24.509 a 24.600; Fras- 
sino: Tavole ‘in misure mer- 

cantili non refilate da 29.500 

a 31.300; Noce: Tavole in 

misure mercantili non refila- 

te da 36.000 a 45.700; Olmo: 

Tavole in misure mercantili 

non  refilate da 25.600 a 

LEGNAME DI IMPORTA- 

ZIONE franco confine non 

sdoganato: Faggio evaporato 

di Slavonia: Tavole in mi- 

sure mercantili non, refilate 

al me. da L. 49.000 ai 54.000; 

Rovere di Slavonia: Tavole 

in misure mercantili non re- 

filate da L. 64.000 a 65.000. 

Studio comparativo 
sul potere d’acquisto 
in Russia e in America 

Da un recentissimo studio 

comparativo sul potere d'ac- 

quisto di generi alimentari, 
condotto dal Dipartimento 

del Lavoro, risulta che il po- 

tere d’acquisto del lavorato 

re sovietico — sulla base del- 

la retribuzione oraria — è 

in media sette volte inferiore 

a quelle del lavoratore sta- 

tunitense, Quest’ultimo, per 
acquistare un chilogrammo di 

carne dj manzo, deve infatti 

lavorare soltanto © un’ora, 

mentre il suo collega sovie- 

tico è costretto, 

re la somma 

per realizza. 

necessaria, a 

lavorare ben' otto ore e mez- 

za. «Per un chilogrammo di 

lardo, mentre il primo può! 

cavarsela con un’ora di la- 

voro il secondo deve lavora- 

re per 15 ore e mezza, Inen- 
ire per un pollo da un chilo, 

Se negli Stati Uniti bastano 

52 minuti di lavoro, nel pa- 

radiso sovietico bisogna lavo- 

rare oltre diecj ére. Per 

quanto riguarda altri gene- 

ri non alimentari, si appren- 

de che il prezzo-orario di un 

paio di scarpe dj cuoio per 

uomo ‘può essere valutato a 

sette ore e tredici minuti ne- 

gli Stati Uniti e a centoquat- 
tro ore e trenta minuti in 

Russia; quello di un abito 
di lana_per uomo rispettiva- 

mente a 25 ore e 20 minuti e 
a 177 ore e 25 minuti; quello 

di un vestito di lana per 

donna a 12 ore e 54 minuti 

e a 252 ore e 54 minuti; se 
il vestiario è di cotone, ba- 

stano in America; due ore e 
ventidue minuti di ‘lavoro e 

in Russia ce ne' vogliono 32 

e 51 minuti, 
: 

Previsti maggiori tributi 
per il bilancio statale d1-92 

(Continuazione dalla I pag.) 

questi progressi e. malgrado 
che il reddito nazionale, co- 

me il Ministro ha tenuto @ 

mettere in. evidenza, supera 
il livello prebellico, oltre due 
milioni di disoccupati, 

Il punto decisivo > della, 

questione, per giudicare del- 
l'avvenire economico del pae 
se nel prossimo futuro, non 
sta dunque mei 400, che po- 
trebbero amche diventare 450 

(o) 200 miliardi di ‘disàvanzo: 

sta nei mezzi che il Governo 

adotterà per tamponare que 

sto bilancio. Sta, in altrj ter- 

mini, nella condotta della po- 
litica fimanziaria e creditizia, 
dalla quale dipende essenzial- 

mente l’espansione o la con- 

trazione dell’attività produt- 

tiva. 

Giorni or sono, su un im- 

portante organo finanziario 
milanese, si è levata — e non 

per la prima volta — un’au- 

torevole voce per deplorare 

che lo sviluppo dell’iniziativa 

privata è stato nell’anno 

scorso frenato oltre l’imma- 

ginabile, per non dire Soffo- 

cato del tutto, da una politi 

ca finanziatie e. creditizia 

che su 1400 miliardi di inve- 

stimerti ha riservato solo 80 
miliardi, all’industria ‘priva. 

ta. Ora noi ci chiediamo: non, 

è: da temere che; per. effetto 

del cresciuto disavanzo . del 
bilancio statale; si ASSotti=- 

glieranno ancora di più i 

mezzi di finanziamento dispo 

nibili per le imprese private? 

Che debba farsi ancora più 
aspra la concorrenza mono- 
polistica, dello Stato sul mer- 

cato dei capitali? Certo, se 
così dovesse accadere, le pre- 
visioni meno ottimistiche po- 

trebbero avere ragione, 

(Dal ?’° Commercio Lombar- 

Nun 

Spezzatrici 
per, pasta da pa- 

ne - Gostruzione: 

robusta. in ac: ‘ 

ciaio inossida- 

bile. Garanzia di 

‘ perfetto funzio- 

namento mesi 24 

. Consegna pronta 

do’). 

da pane - originali «CRESPI,, 

La più antica Fabbrica 

Italiana. 

Accessori per forni da pane 

i e per biscotteria 

Esami esattori Sal 
. 
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